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1. Introduzione 
Al 31 dicembre 2018 si contavano in Veneto 126.741 imprese artigiane attive, pari a circa il 29% del totale 

delle imprese venete, con una contrazione rispetto alůŽ ƐƚĞƐƐŽ ƉĞƌŝŽĚŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ di 1.763 

imprese. La ripresa economica registratasi fino al secondo trimestre del 2018 non ha praticamente coinvolto 

le botteghe artigiane e le piccole attività commerciali che vivono quasi esclusivamente dei consumi delle 

famiglie i quali, anche se sono tornati a crescere, hanno interessato più che altro la grande distribuzione. A 

Đŝž Ɛŝ ĂŐŐŝƵŶŐĞ ů͛ĞĐĐĞƐƐŝǀŽ ƉĞƐŽ ĚĞůůĞ ƚĂƐƐĞ͕ ů͛ŝŵƉĞŶŶĂƚĂ ĂǀǀĞŶƵƚĂ ŝŶ ƋƵĞƐti anni del costo degli affitti e la 

mancanza di credito; questo insieme di criticità ha costretto moltissimi piccoli imprenditori artigiani a 

chiudere definitivamente la saracinesca della propria bottega. 

Questa continua contrazione del numero delle imprese artigiane, soprattutto delle c.d. botteghe artigiane, 

ha reso necessaria una rivisitazione della previgente disciplina regionale in materia di artigianato al fine di 

attualizzarla al mutato contesto competitivo. 

CŽŶ ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ůegge regionale 8 ottobre 2018, n. 34 ͞NŽƌŵĞ ƉĞƌ ůĂ ƚƵƚĞůĂ͕ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ Ğ ůĂ 
ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ ǀĞŶĞƚŽΗ, entrata in vigore il 27 ottobre 2018, la Regione del Veneto ha inteso 

ŝŶƚĞƌǀĞŶŝƌĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ŽƌŐĂŶŝĐŽ ƐƵůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ĚĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ͕ ŵĂƚĞƌŝĂ ƌŝĞŶƚƌĂŶƚĞ ŶĞůůĂ competenza legislativa 

ĞƐĐůƵƐŝǀĂ ĚĞůůĞ ‘ĞŐŝŽŶŝ Ğ ĂůůĂ ƋƵĂůĞ ůĂ CŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ƌŝƐĞƌǀĂ ƵŶĂ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ůĂĚĚŽǀĞ͕ Ăůů͛Ăƌƚ͘ϰϱ͕ 
prevede espressamente che ͞LĂ ůĞŐŐĞ ƉƌŽǀǀĞĚĞ ĂůůĂ ƚƵƚĞůĂ Ğ ĂůůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ͟.  

La normativa si propone di proǀǀĞĚĞƌĞ ĂůůĂ ƚƵƚĞůĂ͕ ĂůůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ Ğ ĂůůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ Ğ ĚĞůůĞ 
produzioni artigiane nelle loro diverse espressioni territoriali, tradizionali ed artistiche. L'obiettivo è 

promuovere il ruolo economico, sociale e culturale delle imprese artigiane e del loro patrimonio di 

ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĞ ĞĚ ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ ƌŝĐŽŶŽƐĐĞŶĚŽ ů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ ĐŽŵĞ ƐĞƚƚŽƌĞ ƚƌĂŝŶĂŶƚĞ ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ǀĞŶĞƚĂ Ğ ĨŽŶƚĞ 
Ěŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ͘ “ĐŽƉŽ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ğ ĂŶĐŚĞ ůĂ ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ ĂƌƚŝƐƚŝĐŽ Ğ ƚƌĂĚŝǌŝŽŶĂůĞ͕ ŶŽŶ 
solo al fine di conservare e salvaguardare il patrimonio tradizionale, che rappresenta la nostra cultura e la 

ŶŽƐƚƌĂ ƐƚŽƌŝĂ͕ ŵĂ ĂŶĐŚĞ Ěŝ ƌŝŶŶŽǀĂƌĞ ŝů ƐĞƚƚŽƌĞ͕ ŐƌĂǌŝĞ Ăůů͛ŝŵƉŝĞŐŽ Ěŝ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀĞ Ğ ƚƌĂƐŵĞƚƚĞƌůŽ ĂůůĞ 
generazioni future incoraggiandone la continƵŝƚă͖ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĂ͕ ŝŶ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ĂŵďŝƚŽ͕ ů͛introduzione di una 

novità assoluta a livello regionale quale la figura del maestro artigiano e il riconoscimento delle cosiddette 

͞ďŽƚƚĞŐŚĞ ƐĐƵŽůĂ͕͟ ĐŝŽğ ůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ŶĞůůĞ ƋƵĂůŝ ŝů ŵĂĞƐƚƌŽ ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ ƐǀŽůŐĞ ůĂ propria attività. 

Nel dettaglio, agli articoli 17 e 18, la legge regionale n. 34 del 2018 contiene disposizioni destinate ad 

individuare appositi interventi a favore delle imprese artigiane. In particolare, le previsioni di tali articoli sono 

volte ad incentivare il ricambio generazionale, nonché la nascita di nuove imprese e il consolidamento di 

quelle esistenti; a valorizzare la realizzazione di progetti di digitalizzazione dei processi produttivi e 

organizzativi aziendali e di innovazione tecnologica; a valorizzare͕ ĂůƚƌĞƐŞ͕ ŝ ƉƌŽĚŽƚƚŝ ĚĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ ǀĞŶĞƚŽ 
per renderli sempre più competitivi e idonei a conquistare quei mercati dove si affacciano consumatori 

sempre più esigenti, protesi a guardare con attenzione alla qualità delle materie prime e del prodotto finale. 

PĞƌ ŝů ƉĞƌƐĞŐƵŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ƚĂůŝ ĨŝŶĂůŝƚă ğ ƉƌĞǀŝƐƚĂ͕ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴ͕ ů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ͞FŽŶĚŽ ƉĞƌ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ 
ĚĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ VĞŶĞƚŽ͟, il quale disporrà, nella fase iniziale, di una dotazione pari a 20 milioni di euro, di cui 

1,3 milioni di euro per il sostegno alla formazione imprenditoriale e ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ ĚĞŐůŝ 
imprenditori artigiani e 18,7 milioni di euro per le varie forme di incentivazione previste dalla legge a favore 

delle imprese artigiane. 

Con il presente documento, la Regione del Veneto intende ĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞ ƵŶ͛ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
disposizioni di cui agli artt. 17 e 18 della legge regionale n. 34 del 2018, traducendo le indicazioni contenute 

in tali articoli in un sistema coordinato di interventi puntuali, da attuarsi ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ƵŶ ƉƌĞĐŝƐŽ 
cronoprogramma. DŽƉŽ ĂǀĞƌ ĚĞůŝŶĞĂƚŽ ŝů ƋƵĂĚƌŽ ŐĞŶĞƌĂůĞ Ěŝ ĐŽŶƚĞƐƚŽ ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ǀĞŶĞƚĂ Ğ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ 
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demografico del settore artigiano, il presente lavoro esplicita le diverse forme di intervento previste a favore 

delle imprese, identificando in particolare tre ambiti Ě͛ĂǌŝŽŶĞ fondamentali: semplificazione amministrativa; 

strumenti agevolativi a favore delle imprese, suddivisi tra interventi rivolti alla generalità delle imprese 

artigiane e interventi specifici per i maestri artigiani e le botteghe scuola; promozione del sistema 

ĚĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ ǀĞŶĞƚŽ͘ 
L͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ identificati sarà effettuata nei limiti delle risorse disponibili e 

prendendo come riferimento un orizzonte temporale pluriennale. Il presente documento potrà essere 

oggetto di una revisione periodica al fine di calibrare ed eventualmente modificare gli interventi previsti in 

funzione delle effettive necessità riscontrate nel settore artigiano e delle politiche di sviluppo individuate 

dalla Regione del Veneto; tra gli elementi di cui tenere conto nella programmazione delle misure agevolative 

rientrerà anche la complementarietà con le azioni previste da altri programmi attuati dalla Regione quali, ad 

esempio, il POR FESR Veneto 2014-2020, al fine di evitare inutili sovrapposizioni e duplicazioni degli interventi 

Ğ ŵĂƐƐŝŵŝǌǌĂƌĞ ů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ Ğ ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ŶĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ͘ 

1.1 Il quadro socio-economico di riferimento ͳǤͳǤͳ Lǯandamento economico regionale 

Nel corso del primo semestre del ϮϬϭϴ͕ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ha confermato ů͛ĞƐƉĂŶƐŝŽŶĞ ĚĞŝ ůŝǀĞůůŝ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă 
in tutti i comparti produttivi, sebbene siano emersi segnali di una sua attenuazione. Secondo i dati della Banca 

Ě͛IƚĂůŝĂ1, nĞůů͛ŝŶĚƵƐƚƌŝĂ ŵĂŶŝĨĂƚƚƵƌŝĞƌĂ ůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ŚĂ ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŽ Ă ĐƌĞƐĐĞƌĞ ŶĞůůĂ ƉƌŝŵĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ͕ 
anche se a un ritmo inferiore a quello del 2017, risentendo del rallentamento della domanda estera e, in 

particolare, di quella proveniente dalle econoŵŝĞ ĞƐƚĞƌŶĞ Ăůů͛UŶŝŽŶĞ ĞƵƌŽƉĞĂ͘ PƵƌ ƌŝŵĂŶĞŶĚŽ ŝŶ ĂƚƚĞƐa di dati 

ĚĞĨŝŶŝƚŝǀŝ ƐƵůů͛ĂŶŶƵĂůŝƚă ϮϬϭϴ͕ ůa vivace fase di espansione degli investimenti, in atto dal 2014, sembra essere 

destinata ad un indebolimento e i piani di accumulazione per il 2019 sono improntati a cautela. 

Nel settore manifatturiero, la produzione delle imprese con almeno 10 addetti (Fig. 1.1 e Tab. 1.1), sostenuta 

sia dagli ordinativi del mercato interno sia da quelli esteri, è aumentata del 3,6 per cento rispetto al primo 

semestre del 2017, in particolare nella meccanica, nella gomma e plastica, nei prodotti in metallo e nei mezzi 

di trasporto. 

 

FŝŐ͘ ϭ͘ϭ͗ IŶĚŝĐĂƚŽƌŝ ĐŽŶŐŝƵŶƚƵƌĂůŝ ĚĞůů͛ŝŶĚƵƐƚƌŝĂ ŵĂŶŝĨĂƚƚƵƌŝĞƌĂ 

 

                                                           
1 BĂŶĐĂ Ě͛IƚĂůŝĂ͕ EĐŽŶŽŵŝĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ L͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ Ŷ͘ Ϯϵ͕ ϮϬϭϴ͘  
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Tab. 1.1: PƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ğ ŽƌĚŝŶĂƚŝǀŝ ŶĞůů͛ŝŶĚƵƐƚƌŝĂ ŵĂŶŝĨĂƚƚƵƌŝĞƌĂ 

 
 

Nei primi tre trimestri del 2018 il quadro congiunturale nel settore dei servizi privati non finanziari è stato nel 

complesso favorevole, ma gli indicatori disponibili segnalano che la crescita dei livelli di attività si è attenuata 

ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůŽ ƐĐŽƌƐŽ ĂŶŶŽ͘ LĞ ĂƚƚĞƐĞ ƐƵůů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ Ă ďƌĞǀĞ ƚĞƌŵŝŶĞ Ɛŝ ĐŽŶĨermano ancora 

positive.  

La produzione nel comparto delle costruzioni, pur mostrando lievi segnali di recupero, è ancora penalizzata 

dalla debolezza della domanda pubblica; nel primo semestre del 2018 il fatturato è aumentato dello 0,4 per 

cento rispetto aů ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚĞ ƉĞƌŝŽĚŽ ĚĞůů͛ĂŶno precedente. Nel comparto residenziale le difficoltà nel 

segmento delle nuove abitazioni si sono attenuate, mentre si è rafforzata la crescita in quello delle 

ristrutturazioni. I livelli di attività nel comparto non residenziale privato si sono stabilizzati mentre è 

proseguito il calo nella componente pubblica. Sulla base di dati provvisori tratti da Siope (Sistema informativo 

ƐƵůůĞ ŽƉĞƌĂǌŝŽŶŝ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ ƉƵďďůŝĐŝͿ͕ ŶĞŝ Ɖƌŝŵŝ ƚƌĞ ƚƌŝŵĞƐƚƌŝ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ůĂ ƐƉĞƐĂ ƉĞƌ ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŝ fissi lordi degli 

enti locali è diminuita di circa il 6 per cento rispetto allo stesso periodo del 2017. 

L͛ĞƐƉĂŶƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ Ɛŝ ğ ĂƐƐŽĐŝĂƚĂ Ă ƵŶ ƵůƚĞƌŝŽƌĞ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ 
del lavoro (Tab. 1.2), con un aumento del numero di occupati (+1,5 per cento su base annua), soprattutto 

dipendenti con contratti a termine, che già dallo scorso anno si era riportato sui livelli pre-crisi. La crescita è 

ƐƚĂƚĂ ĂŶĐŽƌĂ ƚƌĂŝŶĂƚĂ ĚĂů ĐŽŵƉĂƌƚŽ ĚĞů ĐŽŵŵĞƌĐŝŽ͕ ƌŝƐƚŽƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ĂůďĞƌŐŚŝ Ğ͕ ŝŶ ŵŝƐƵƌĂ ŵŝŶŽƌĞ͕ ĚĂůů͛ŝŶĚƵƐƚƌŝĂ 
in senso stretto. Nel settore delle costruzioni, a fronte di un lieve aumento del fatturato, è invece proseguito 

il calo degli occupati. Il tasso di occupazione nel complesso è salito al 65,8 per cento. La crescita ha riguardato 

sia la componente maschile sia quella femminile e ha interessato tutte le fasce demografiche, in particolare 

quella dei lavoratori con almeno 55 anni, per effetto delle recenti riforme pensionistiche. È proseguita anche 

la ripresa del tasso di occupazione dei giovani con meno di 35 anni, cominciata nel 2015, che nella prima 

ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ Ɛŝ ğ ĂƚƚĞƐƚĂƚŽ Ăů ϱϭ ƉĞƌ cento. Tra i lavoratori con un titolo di studio inferiore al diploma, il 

tasso di occupazione è cresciuto, ma resta significativamente inferiore a quello dei diplomati e laureati. 
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Tab. 1.2: Occupati e forza lavoro 

 
 

Nel primo semestre del 2018 le esportazioni di beni, valutate a prezzi correnti (Fig. 1.2), sono aumentate del 

3,3 per cento rispetto allo stesso periodo del 2017, del 5,1 nel complesso del 2017, riflettendo il 

rallentamento del commercio mondiale e la lieve perdita nella competitività di prezzo connessa con 

ů͛ĂƉƉƌĞǌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ĐĂŵďŝŽ ĞĨĨĞttivo reale. Il rallentamento delle esportazioni venete ha risentito 

ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ ĚĞůůĂ ƐƚĂŐŶĂǌŝŽŶĞ ŶĞŝ ŵĞƌĐĂƚŝ ĞǆƚƌĂ UE͖ ŶĞŝ ƉĂĞƐŝ ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ ůĞ ǀĞŶĚŝƚĞ ƐŽŶŽ ŝŶǀĞĐĞ 
cresciute a un ritmo solo di poco inferiore a quello del 2017. La dinamica delle esportazioni è risultata 

comunque eterogenea tra settori: hanno accelerato nella meccanica, nel tessile e abbigliamento e nei mezzi 

di trasporto, hanno rallentato negli apparecchi elettrici, nei prodotti in metallo, nella chimica, nelle calzature 

e negli alŝŵĞŶƚĂƌŝ Ğ ďĞǀĂŶĚĞ Ğ Ɛŝ ƐŽŶŽ ƌŝĚŽƚƚĞ ŶĞůů͛ŽĐĐŚŝĂůĞƌŝĂ Ğ ŶĞůůĂ ŐŝŽŝĞůůĞƌŝĂ͘ 
 

Fig. 1.2: Esportazioni a prezzi correnti 

 

ALLEGATO A pag. 6 di 26DGR nr. 988 del 12 luglio 2019



7 
 

 

Nel primo semestre del 2018 è proseguita la moderata crescita dei prestiti erogati al settore privato non 

finanziario (Fig. 1.3). Aůů͛ĞƐƉĂŶƐŝŽŶĞ ĚĞŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŝ ĂůůĞ ĨĂŵŝŐůŝĞ͕ Ă ƐƵƉƉŽƌƚŽ ƐŝĂ ĚĞůů͛ĂĐƋƵŝƐƚŽ Ěŝ ďĞŶŝ Ěŝ 
ĐŽŶƐƵŵŽ ĚƵƌĞǀŽůŝ ĐŚĞ Ěŝ ĂďŝƚĂǌŝŽŶŝ͕ Ɛŝ ğ ĂƐƐŽĐŝĂƚĂ ƵŶĂ ƐƚĂŐŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌĞƐƚŝƚŝ ĂůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ͘ PĞƌ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĞ 
la dinamica dei prestiti è stata influenzata da politiche di offerta ancora prudenti nei confronti della clientela 

più rischiosa e da una domanda di credito in crescita moderata, anche per effetto delle ampie disponibilità 

liquide accumulate nei bilanci aziendali grazie al miglioramento della redditività. La positiva fase 

congiunturale ha favorito il miglioramento della qualità del credito: il flusso di nuove posizioni con difficoltà 

di rimborso è ulteriormente diminuito. In un contesto di ampia liquidità del sistema produttivo, il credito 

bancario alle imprese è ristagnato alla fine del primo semestre; tale tendenza è proseguita nei mesi estivi. A 

fronte della modesta crescita dei prestiti alle aziende di maggiori dimensioni (0,5 per cento ad agosto sui 

dodici mesi) è proseguita, seppure meno intensamente rispetto alla fine del 2017, la contrazione dei prestiti 

alle imprese con meno di 20 addetti (-1,6 per cento). La dinamica del credito si è differenziata tra i comparti 

di attività economica: i prestiti sono cresciuti nel manifatturiero (1,0 per cento), sebbene a un ritmo più 

ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĂ ĨŝŶĞ ĚĞů ϮϬϭϳ͕ Ğ ŶĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ;Ϭ͕ϳ ƉĞƌ ĐĞŶƚŽͿ͕ ŵĞŶƚƌĞ ƐŽŶŽ ĂŶĐŽƌĂ ĚŝŵŝŶƵŝƚŝ ŶĞůů͛ĞĚŝůŝǌŝĂ 
(-4,8 per cento). 

 

Fig. 1.3: Prestiti bancari 

 ͳǤͳǤʹ Lǯimpresa artigiana in Veneto 

In Veneto operano 126.741 imprese artigiane su un totale di 432.970 imprese2; si tratta di una quota 

significativa sia in termini assoluti sia in termini relativi (oltre il 29 per cento)͕ ĐŚĞ ďĞŶ ĞƐƉƌŝŵĞ ů͛importanza 

della realtà artigiana nella Regione. Al suo interno, il settore artigiano veneto si presenta come un universo 

che comprende realtà afferenti a produzioni molto diversificate; al fine di fornire un quadro di sintesi della 

situazione regionale, si riporta la seguente ripartizione (Fig. 1.4 e 1.5) tra le principali federazioni di categoria 

individuate da Confartigianato Imprese Veneto3: 

                                                           
2 Dati Movimprese ʹ InfoCamere relativi al terzo trimestre 2018. 
3 Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto, Elaborazione Flash, Laboratorio Federazioni e Mestieri (demografia 
imprese al 30 giugno 2018) su dati Unioncamere-Infocamere. 

ALLEGATO A pag. 7 di 26DGR nr. 988 del 12 luglio 2019



8 
 

 

Fig. 1.4: Imprese artigiane venete al 30 giugno 2018 

 

 

Fig. 1.5: Addetti per federazione di categoria nel 2016 
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DĂŝ ĚĂƚŝ ƐŽƉƌĂ ƌŝƉŽƌƚĂƚŝ Ɛŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ĐŽŵĞ ŝů ƐĞƚƚŽƌĞ ƉƌĞĚŽŵŝŶĂŶƚĞ ƐŝĂ ƋƵĞůůŽ ĚĞůů͛ĞĚŝůŝǌŝĂ ;ϯϮ͕ϲ ƉĞƌ ĐĞŶƚŽ ĚĞůůĞ 
ŝŵƉƌĞƐĞͿ͕ ŝů ƋƵĂůĞ ğ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶŶĞƐƐŽ Ăů ƐĞƚƚŽƌĞ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŝƐƚŝĐĂ ĐŚĞ͕ ŶŽŶ Ă ĐĂƐŽ͕ ƌŝƐƵůƚĂ ĂŶĐŚ͛ĞƐƐŽ 
piuttosto rilevante (10,2 per cento). Tre gli altri comparti ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ Ěŝ ĚĞŵŽŐƌĂĨŝĂ Ě͛ŝŵƉƌĞƐĂ 
spicca quello della meccanica (10,8 per cento), che Ɛŝ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂ ƉĞƌĂůƚƌŽ ƉĞƌ ƵŶ͛ŝŶĐŝĚĞŶǌĂ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůĞ 
estremamente marcata: le imprese del settore impiegano ben il 18,3 per cento degli addetti, quasi pari a 

quelli occupati nel settore edilizio (19 per cento), il che non sorprende bensì riflette le naturali differenze 

ŶĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ Ğ͕ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞŵĞŶƚĞ͕ ŶĞůůĞ ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ Ě͛ŝŵƉƌĞƐĂ ƚƌĂ ŝ ĚƵĞ ƐĞƚƚŽƌŝ͘ MŽůƚŽ 
significativa anche la presenza di imprese attive nel settore del benessere e della cura della persona (10,3 per 

cento) il cui peso occupazionale͕ ĐŽŵĞ ŶĞů ĐĂƐŽ ĚĞůů͛ĞĚŝůŝǌŝĂ͕ risulta meno che proporzionale (7,9 per cento), 

ad indicare la presenza prevalente di imprese di dimensioni ridotte. Altri comparti che si caratterizzano per 

un numero rilevante di imprese ĂƚƚŝǀĞ ƐŽŶŽ ƋƵĞůůŝ ĚĞŝ ƚƌĂƐƉŽƌƚŝ ;ϲ͕ϲ ƉĞƌ ĐĞŶƚŽͿ͕ ĚĞůů͛ĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ;ϱ͕ϯ ƉĞƌ 
cento), delle autoriparazioni (4,8 per cento) e del legno (4,7 per cento). 

Peƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ůĂ ĚĞŵŽŐƌĂĨŝĂ ĚĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ĂƌƚŝŐŝĂŶĞ͕ ů͛ŝŶĚĂŐŝŶĞ ĐŽŶĚŽƚƚĂ ĚĂ CŽŶĨĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ IŵƉƌĞƐĞ 
Veneto evidenzia, per il primo semestre del 2018, una dinamica in termini di tasso di sviluppo, cioè la 

differenza tra tasso di natalità e tasso di mortalità4, nel complesso negativa; il saldo regionale tra nuove 

imprese ed imprese cessate, infatti, risulta pari a -0,9 per cento. Tale dato sintetizza un andamento negativo 

comune a tutte le sette province venete, anche se i risultati esprimono una discreta varianza. Il tasso di 

sviluppo oscilla infatti da un -0,3 per cento nella provincia di Verona ad un più preoccupante -2,8 per cento 

ŶĞůůĂ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ Ěŝ BĞůůƵŶŽ͖ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ĚĂƚŽ ĂƉƉĂƌĞ ĂŶĐŽƌ Ɖŝƶ ŶĞŐĂƚŝǀŽ ƐĞ Ɛŝ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂ ĐŚĞ ŝů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ 
bellunese è stato ĐŽůƉŝƚŽ ŶĞůů͛ŽƚƚŽďƌĞ ϮϬϭϴ ĚĂ ĞĐĐĞǌŝŽŶĂůŝ ĂǀǀĞƌƐŝƚă ĂƚŵŽƐĨĞƌŝĐŚĞ ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ ƵůƚĞƌŝŽƌŵĞŶƚĞ 
ĂŐŐƌĂǀĂƚŽ ůŽ ƐƚĂƚŽ ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂůĞ͕ ĐŽŶ ƌŝĐĂĚƵƚĞ negative su settori quali ů͛ŝŶĚƵƐƚƌŝĂ ĚĞl legno e il 

comparto turistico. Il calo demografico ha interessato più o meno indistintamente tutte le principali 

federazioni di categoria, con le sole eccezioni del settore del benessere e di quello delle comunicazioni, che 

registrano valori comunque prossimi allo zero (rispettivamente +0,1 per cento e +0,2 per cento). 

Estremamente negativo (-4,8 per cento) il dato riguardante la categoria residuale delle imprese artigiane NCA 

(Non Classificate Altrove). 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
4 Nel dettaglio, il tasso di sviluppo è dato dalla differenza algebrica tra il tasso di natalità ed il tasso di mortalità. Tali tassi 
sono così calcolati: 
Tasso di natalità = (imprese iscritte/(registrate-iscritte + cessate))*100 
Tassi di mortalità = (imprese cessate/(registrate-iscritte + cessate))*100 
Tasso di sviluppo = tasso di natalità ʹ tasso di mortalità 
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Tab. 1.3: Tasso di sviluppo delle imprese artigiane venete nel I° semestre 2018 
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CŽŶƐŝĚĞƌĂƚĂ ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞĚŝĐĂƚĂ Ěalla legge regionale n. 34 del 2018 tema deůů͛artigianato artistico, tipico e 

tradizionale (art. 22), a sua volta strettamente connesso ad altre importanti novità introdotte dalla nuova 

normativa, quali la figura del Maestro Artigiano e della Bottega Scuola, si ritiene opportuno riportare di 

seguito alcuni dati specifici riferiti al settore (Tab. 1.4):  

Tab. 1.4: Tasso di ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ƌŝĞŶƚƌĂŶƚŝ ŶĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ ĂƌƚŝƐƚŝĐŽ ŶĞů IΣ ƐĞŵĞƐƚƌĞ ϮϬϭϴ  

 

Al 30 giugŶŽ ϮϬϭϴ͕ ŝů ƐĞƚƚŽƌĞ ĚĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ ĂƌƚŝƐƚŝĐŽ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞǀĂ Ϯ͘ϴϲϱ ŝŵƉƌĞƐĞ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚĞ͕ ĐŽŶ ƵŶĂ 
notevole concentrazione nelle province di Venezia e Vicenza, dove opera oltre la metà delle imprese del 

settore (51,8 per cento); la motivazione di ciò, è da ricercarsi nella presenza di produzioni di carattere 

ĚŝƐƚƌĞƚƚƵĂůĞ ƐƚŽƌŝĐĂŵĞŶƚĞ ƌĂĚŝĐĂƚĞ ŝŶ ƋƵĞƐƚŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝ͖ ŝů ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ğ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ Ăůů͛oreficeria e alla 

ceramica nella provincia di Vicenza e alla produzione di vetro piano e artistico nella provincia di Venezia. Così 

come per quasi tutti Őůŝ Ăůƚƌŝ ƐĞƚƚŽƌŝ͕ ĂŶĐŚĞ ů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ ĂƌƚŝƐƚŝĐŽ ƌĞŐŝƐƚƌĂ ƵŶ ƚĂƐƐŽ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ŶĞŐĂƚŝǀŽ ;-1,5 

per centoͿ͖ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ƌŝƐƵůƚĂ ƉĞƌž ĚŝĨĨĞƌĞŶǌŝĂƚŽ ƚƌĂ ůĞ ĐĂƚĞŐŽƌŝĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů comparto: spicca in 

particolare la performance positiva del settore del ferro battuto (+7,4 per cento), che fa da contraltare alla 

diminuzione di imprese nella ceramica e nĞůů͛ŽƌĞficeria (-3,8 per cento e -2,8 per cento).   

NĞů ĐŽŵƉůĞƐƐŽ͕ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŵŽŐƌĂĨŝĐŽ ĚĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ĂƌƚŝŐŝĂŶĞ conferma, nel primo semestre 2018, un 

trend negativo che si trascina oramai da diversi anni (Fig. 1.6). Dal 2007 ad oggi, infatti, sono scomparse oltre 

20.000 imprese artigiane nella Regione del Veneto; un declino inesorabile che non si è arrestato nemmeno 

di fronte ai segnali di ripresa economica che hanno caratterizzato gli ultimi esercizi. Proprio la considerazione 
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ĚĞů ƉƌŽƌŽŐĂƌƐŝ Ěŝ ƋƵĞƐƚŽ ĐŽŶƚĞƐƚŽ Ěŝ ĞůĞǀĂƚĂ ŵŽƌƚĂůŝƚă Ě͛ŝŵƉƌĞƐĂ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ƵŶĂ ĚĞůůĞ ƌĂŐŝŽŶŝ ĂůůĂ ďĂƐĞ ĚĞůůĞ 
novità normative introdotte dalla legge regionale n. 34 del 2018 e, in particolare, degli interventi incentivanti 

e delle politiche di sviluppo di cui agli artt. 17 e 18 della legge stessa. Nei successivi paragrafi si provvederà 

dunque a delineare il quadro delle misure volte a dare attuazione ai suddetti articoli, nella consapevolezza di 

come sia necessario intervenire per dare una risposta concreta ad un processo di erosione che risulta 

dannoso su più livelli; la perdita delle imprese artigiane, infatti, si riflette negativamente non solo sulla realtà 

economica, ma anche su quella culturale e sociale, in considerazione del patrimonio conoscitivo e umano di 

cui tali imprese sono portatrici.  

Fig. 1.6: Imprese artigiane venete registrate 

 
Elaborazione su dati Unioncamere-Infocamere 

 

2. Tipologie di intervento  
L͛Ăƌƚ͘ ϭϳ ĚĞůůĂ ůegge regionale n. 34 del 2018 ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ͕ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ƐĞŶƚŝƚĞ 
le associazioni di rappresentanza dell'artigianato e la competente commissione consiliare, di: 

a) ambiti prioritari di intervento e settori oggetto di interventi specifici, ivi compresi quelli concernenti 

ů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ ĂƌƚŝƐƚŝĐŽ Ğ ƚƌĂĚŝǌŝŽŶĂůĞ͕ ůĞ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀĞ Ğ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ă ǀĂůŽƌĞ ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ͖ 
b) tipologie di interventi e relative modalità di finanziamento; 

c) forme di semplificazione amministrativa e fiscale, che possono comprendere anche interventi di 

digitalizzazione delle procedure, per la riduzione degli oneri a carico delle imprese artigiane.   

Al fine di dare attuazione alla suddetta disposizione, il presente provvedimento definisce innanzitutto tre 

ambiti principali di intervento, sulla base dei quali costruire un sistema al tempo stesso articolato ed orientato 

ad azioni specifiche ed integrato. Tali ambiti di intervento sono:   

1. semplificazione amministrativa; 

2. strumenti agevolativi a favore delle imprese; 

3. promozione del ƐŝƐƚĞŵĂ ĚĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ ǀĞŶĞƚŽ͘ 
 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ƐŽƉƌĂĞůĞŶĐĂƚĞ Ɛŝ ƉƌŽǀǀĞĚĞƌă Ă ĚŝƐƚŝŶŐƵĞƌĞ ƵŶĂ ƐĞƌŝĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ ƉƵŶƚƵĂůĞ͕ 
tenendo presente la necessità di assicurare una complementarietà complessiva tra le azioni intraprese, al 
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fine di garantire ƵŶ͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ ϯϰ ĚĞů 2018 improntata sui principi di efficacia, efficienza ed 

economicità. 

 

2.1 Semplificazione amministrativa 

In tema di semplificazione amministrativa la legge regionale n. 34 del 2018, all'articolo 10, conferma le 

ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƚĞ ƉĞƌ ůΖŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ Ăůů͛AůďŽ ĚĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ĂƌƚŝŐŝĂŶĞ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚĞ ĚĂůůĂ ůĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ϰ 
marzo 2010, n. 15 "Modifiche alla legge regionale 31 dicembre 1987, n. 67 "Disciplina dell'artigianato" e alla 

legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali 

in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112""͘ L͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ƐƵ ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ Ěŝ ƉĂƌƚĞ ĂǀǀŝĞŶĞ ƚƌĂmite 

ƵŶĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ůĞŐĂůĞ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶƚĞ ĚĞůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ ĂƚƚĞƐƚĂŶƚĞ ŝů ƉŽƐƐĞƐƐŽ ĚĞŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ Ěŝ ŝŵƉƌĞƐĂ 
artigiana, compresi quelli tecnico-ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂůůĞ ŶŽƌŵĂƚŝǀĞ Ěŝ ƐĞƚƚŽƌĞ ƉĞƌ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă 
regolamentate. Le camere di coŵŵĞƌĐŝŽ͕ Ă ĐƵŝ ğ ĂƚƚƌŝďƵŝƚĂ ůĂ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƚĞŶƵƚĂ ĚĞůů͛AůďŽ ĚĞůůĞ 
imprese artigiane, effettuano il controllo successivo disponendo, nel caso di accertamento con esito 

ŶĞŐĂƚŝǀŽ͕ ůĂ ĐĂŶĐĞůůĂǌŝŽŶĞ ĚĂůů͛AůďŽ ĐŽŶ ĞĨĨĞƚƚŽ ƌĞƚƌŽĂƚƚŝǀŽ Ğǆ ƚƵŶĐ͘ 

L͛Ăƌƚŝcolo 13 della citata legge regionale n. 34 del 2018 prevede, altresì, il coordinamento tra il procedimento 

Ěŝ ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ Ăůů͛AůďŽ ĚĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ĂƌƚŝŐŝĂŶĞ Ğ ůĂ CŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ƵŶŝĐĂ ƉĞƌ ůĂ ŶĂƐĐŝƚĂ ĚĞůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ 
9 del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40. 

NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƚĞŶƵƚĂ ĚĞůů͛AůďŽ ŝŵƉƌĞƐĞ ĂƌƚŝŐŝĂŶĞ͕ ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚĞ ŝŶ 
ĐĂƉŽ ĂůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϴ͕ ĐŽŵŵĂ ϰ͕ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ŷ͘ ϯϰ Ěel 2018, verranno, pertanto, fornite 

specifiche indicazioni alle camere di commercio per garantire il coordinamento tra Comunicazione unica ed 

ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ Ăůů͛AůďŽ͕ ŶĞů ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ğ ŝŶ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĐŽŶ ůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ĚĞů ƌĞŐŝƐƚƌŽ ĚĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ͘ Aů ƌŝŐƵĂƌĚŽ͕ Ɛŝ ƌŝĐorda 

che la Comunicazione unica, divenuta obbligatoria a partire dal I° aprile 2010, è una procedura che consente 

Ěŝ ĞƐĞŐƵŝƌĞ ĐŽŶƚĞŵƉŽƌĂŶĞĂŵĞŶƚĞ͕ ĐŽŶ ƵŶ͛ƵŶŝĐĂ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ͕ ƉĞƌ ŝů ƚƌĂŵŝƚĞ ĚĞů ƌĞŐŝƐƚƌŽ ĚĞůůĞ 
imprese, tutti i principali adempimenti amministrativi necessari alla nascita dell'impresa e ha effetto anche 

Ăŝ ĨŝŶŝ ƉƌĞǀŝĚĞŶǌŝĂůŝ͕ ĂƐƐŝƐƚĞŶǌŝĂůŝ Ğ ĨŝƐĐĂůŝ͘ Iů ƌĞŐŝƐƚƌŽ ĚĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ğ͕ ƉĞƌƚĂŶƚŽ͕ ů͛ƵŶŝĐŽ ĐĂŶĂůĞ ƚĞůĞŵĂƚŝĐŽ 
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ĐƵŝ ğ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ĂǀǀŝĂƌĞ ƵŶ͛ŝŵƉƌĞƐĂ͕ ŵĂ ĂŶĐŚĞ ƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ ĚĞnunce e dichiarazioni di modifica e di 

ĐĞƐƐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ͘ 

Considerato che la Comunicazione unica determina in prima battuta l'iscrizione dell'impresa artigiana al 

registro imprese come impresa inattiva, l'obiettivo è di quello di evitare all'imprenditore il doppio 

adempimento. Ne consegue che le modifiche dei requisiti dichiarati ai fini dell'iscrizione all'Albo potranno 

essere comunicate solo al registro delle imprese e recepite d'ufficio dall'Albo, evitando così alle imprese 

artigiane il doppio adempimento e le sanzioni connesse per il caso di violazione dell'obbligo del doppio 

adempimento. 

IŶ ŽŐŶŝ ĐĂƐŽ͕ ůĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛AůďŽ ŶŽŶ ĂƐƐŽƌďĞ Őůŝ ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ 
ǀŝŐĞŶƚĞ ƉĞƌ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ Ěŝ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĂƌƚŝŐŝane, come la presentazione della Segnalazione certificata 

di inizio attività (di seguito per brevità "SCIA") alla camera di commercio o allo Sportello unico attività 

produttive competenti per territorio (di seguito per brevità "SUAP"). 

Nell'ambito del Protocollo d'intesa, approvato con deliberazione della Giunta regionale 14 marzo 2017 , n. 

300, sottoscritto nell'agosto 2017 tra Regione e Unioncamere del Veneto e finalizzato al potenziamento 

dell'operatività della rete degli Sportelli Unici Attività Produttive in Veneto, si intende collaborare con il 

sistema camerale per una maggiore integrazione tra registro imprese e SUAP rispetto alle c.d. SCIA camerali 
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afferenti a tutte quelle attività di natura artigiana (impiantisti, autoriparatori, imprese di pulizia, facchinaggio) 

il cui esercizio richiede il possesso di specifici requisiti professionali la cui verifica è di competenza delle 

camere di commercio. 

Si intende, altresì, collaborare con il sistema camerale per l'individuazione di forme di semplificazione 

telematica che, tramite una sempre maggiore interazione tra registro imprese e SUAP, permettano il 

trasferimento automatico di informazioni già acquisite dal registro imprese al SUAP e viceversa come, ad 

esempio, in materia di comunicazione di variazione della sede legale o della compagine societaria o di 

cessazione dell'attività. 

Sempre sul fronte della semplificazione amministrativa si intende facilitare le imprese artigiane nella 

partecipazione ai bandi regionali per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici 

di qualsiasi genere e ridurre gli oneri informativi a carico dei soggetti interessati: 

a) tramite ůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƚĂŶĚĂƌĚ Ğ ŵŽĚĞůůŝ ƉĞƌ ů͛ƵŶŝĨŽƌŵŝƚă ĚĞŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ͖  

d) assicurando la più ampia divulgazione e pubblicità dei relativi procedimenti;  

c) prevedendo, nei casi in cui non risulta ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ Ěŝ ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ ƚecnico discrezionale, 

una fase di pre-qualifica in ordine alla sussistenza dei requisiti di ammissibilità; 

d) determinando modalità omogenee di rendicontazione dei costi sostenuti dai beneficiari, al fine di 

assicurare uniformità nell'erogazione delle risorse pubbliche; 

e) definendo la terminologia da utilizzare nei bandi al fine di garantire omogeneità e semplificazione del 

linguaggio nei rapporti con la pubblica amministrazione.  

Infine, sempre in materia di semplificazione amministrativa, si intende procedere alla costituzione di un 

gruppo di lavoro per la revisione dello schema tipo di regolamento comunale per la disciplina delle attività di 

acconciatore, estetista, tatuaggio e piercing adottato con deliberazione della Giunta regionale n. 440 del 23 

febbraio 2010 in attuazione delle leggi regionali 27 novembre 1991, n. 29 "Disciplina dell'attività di estetista" 

e 23 ottobre 2009, n. 28 "Disciplina dell'attività di acconciatore". 

Ai sensi delle succitate normative regionali il regolamento dovrà prevedere, in particolare:  

a) i requisiti urbanistici, edilizi, dimensionali e igienico-ƐĂŶŝƚĂƌŝ ĚĞŝ ůŽĐĂůŝ ŶĞŝ ƋƵĂůŝ ǀŝĞŶĞ ĞƐĞƌĐŝƚĂƚĂ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ğ 
delle dotazioni tecniche, nonché le norme sanitarie e di sicurezza;  

b) la disciplina ĚĞŐůŝ ŽƌĂƌŝ Ğ ĚĞůů͛ĂƉĞƌƚƵƌĂ Ğ ĐŚiusura ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă͖  

ĐͿ ů͛ŽďďůŝŐŽ Ğ ůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƚĂƌŝĨĨĞ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ͖  

d) i contenuti della SCIA da presentare al SUAP in un'ottica di riduzione degli oneri informativi da richiedere 

all'operatore in sede di avvio dell'attività e di eliminazione della documentazione eccessiva e ridondante 

richiesta alle imprese; 

e) la semplificazione e il coordinamento dei controlli cui sono sottoposte le imprese nell'esercizio dell'attività 

al fine di ridurre gli oneri eccessivi e sproporzionati gravanti sulle imprese, eliminare le duplicazioni e le 
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sovrapposizioni di competenze delle diverse amministrazioni migliorando al tempo stesso l'efficacia dei 

controlli. 

 

2.2 Strumenti agevolativi a favore delle imprese 

L͛Ăƌƚ͘ ϭϴ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ ϯϰ ĚĞů 2018 rispecchia ů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ di fornire alle imprese artigiane un insieme di 

strumenti agevolativi che consentano loro: di incrementare ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ Ğ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĐŝƚă ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ 
produttivi, di ampliare i propri mercati di riferimento, di esplorare nuove soluzioni tecnologiche e gestionali, 

Ěŝ ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ ůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ĐƌĞĂƚŝǀŝƚă Ğ ŝů ƉƌŽƉƌŝŽ ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ Ěŝ ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĞ͕ Ěŝ ŐĂƌĂŶƚŝƌƐŝ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ălle fonti di 

finanziamento necessarie a far fronte a spese correnti e di investimento, di instaurare nuove relazioni e 

rapporti di collaborazione con altri soggetti artigiani e non, di salvaguardare le proprie competenze e la 

ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă Ě͛ŝŵƉƌĞƐĂ͘  

Inoltre, la Regione del Veneto, nel quadro delle politiche di sostegno alle attività produttive e di valorizzazione 

ĚĞůůĞ ĞĐĐĞůůĞŶǌĞ ĚĞů ƉƌŽƉƌŝŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕ ŝŶƚĞŶĚĞ ƚƵƚĞůĂƌĞ Ğ ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ ůŽĐĂůĞ͕ Ă ƌŝůŝĞǀŽ ĂƌƚŝƐƚŝĐŽ͕ 
tipico e/o tradizionale, in quanto attività di particolare interesse storico, socioculturale, ed economico, che 

ƉĞƌ ŝ ǀĂůŽƌŝ͕ ůĞ ƉĞĐƵůŝĂƌŝƚă Ğ ů͛ĞůĞǀĂƚĂ ƋƵĂůŝƚă ĐŚĞ ĞƐƉƌŝŵĞ͕ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ĂŶĐŚĞ ƵŶ ĞĨĨŝĐĂĐĞ ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ Ěŝ 
ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ͕ ƋƵŝŶĚŝ͕ ƵŶ͛ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ƌŝƐŽƌƐĂ ƉĞƌ ŝů ƚƵƌŝƐŵŽ͕ ŽůƚƌĞ ĐŚĞ ƉĞƌ ů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ͘ 
Il sostegno in particolare sarà teso a:  

- far emergere e rivalutare quelle attività artigianali che, pur presentando rilevanti elementi di pregio, 

risultano confinate in nicchie di mercato marginali, a causa di una insufficiente visibilità esterna; 

 - salvaguardare quei mestieri artigianali a rischio di estinzione, che, perpetuando nel tempo le antiche 

tecniche di lavorazione, costituiscono una preziosa testimonianza storica e culturale, da tramandare alle 

future generazioni; 

- divulgare e diffondere la conoscenza delle tecniche e dei requisiti di manualità insiti nelle lavorazioni 

artistiche, tradizionali e tipiche di qualità;  

- incoraggiare una formazione professionale specifica, che possa agevolare il ricambio generazionale, pur nel 

rispetto dei valori della tradizione. 

 

Accanto alle esigenze e agli obiettivi di cui sopra, si colloca poi ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ specifico della valorizzazione delle 

capacità professionali ed imprenditoriali dell'artigiano; a tal proposito, assume particolare valore 

ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝone, da parte della nuova legge regionale, della figura del maestro artigiano (art. 19), titolo 

attribuito dalla Struttura regionale competente in materia di Artigianato Ăů ƚŝƚŽůĂƌĞ ĚĞůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ ĂƌƚŝŐŝĂŶĂ 
ovvero al socio lavoratore della stessa. Le imprese nelle quali opera un maestro artigiano possono essere 

riconosciute ͞ďŽƚƚĞŐĂ ƐĐƵŽůĂΗ (art. 20) al fine di garantire la trasmissione delle conoscenze e degli antichi 

mestieri e la formazione dei giovani artigiani. 

Tenendo conto degli obiettivi sopra espressi, il presente documento individua͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞŐůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ 
agevolativi a favore delle imprese, due distinte linee di intervento, entrambe finanziate con le risorse di cui 

al ͞FŽŶĚŽ ƉĞƌ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ VĞŶĞƚŽ͟, Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ ϯϰ ĚĞů 2018: 

a) Linea di intervento A - Interventi rivolti alla generalità delle imprese artigiane; 

b) Linea di intervento B - Interventi specifici per i maestri artigiani. 

Gli strumenti inclusi nelle due linee di intervento saranno attuati nei limiti delle risorse disponibili e 

prendendo come riferimento un orizzonte temporale pluriennale. Il presente documento potrà essere 
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oggetto di una revisione periodica al fine di calibrare ed eventualmente modificare gli interventi previsti in 

funzione delle effettive necessità riscontrate nel settore artigiano e delle politiche di sviluppo individuate 

dalla Regione del Veneto. 

2.2.1 Linea di intervento A - Interventi rivolti alla generalità delle imprese artigiane 

Con la linea di intervento A la Regione del Veneto intende sostenere le imprese artigiane venete nel loro 

complesso, valorizzandone le caratteristiche e incrementando la loro capacità di innovare e affrontare nuove 

ƐĨŝĚĞ͘ IŶ ƵŶ ŵĞƌĐĂƚŽ ŝŶ ĐŽŶƚŝŶƵĂ ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ͕ ů͛ŝŵƉƌĞƐĂ ĂƌƚŝŐŝĂŶĂ deve essere in grado di adattarsi proponendo 

soluzioni nuove, ma allo stesso tempo in linea con la propria storia e la propria identità, disponendo di 

strumenti al passo con le richieste di una clientela necessariamente sempre più globale. Gli aspetti sui quali 

è possibile intervenire sono dunque molteplici e non interessano soltanto il processo produttivo in senso 

stretto, ma investono anche Ăŵďŝƚŝ Ɖŝƶ ĂŵƉŝ ƋƵĂůŝ ůĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ăů Đƌedito, la continuità 

aziendale e, più in generale, tutto ciò ĐŚĞ ĐŽŶƐĞŶƚĞ Ěŝ ĂǀǀŝĐŝŶĂƌĞ ů͛ŝŵƉƌĞƐĂ Ăů ĐŽŶĐĞƚƚŽ Ěŝ ͞ ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ͕͟ ŝŶƚĞƐĂ 
in tutte le sue forme. Nel dettaglio, si descrive di seguito un insieme di strumenti agevolativi, da 

implementare in funzione e nei limiti delle risorse disponibili, finalizzati in particolare a: 

A. Processi di digitalizzazione; 

B. Passaggio generazionale; 

C. Credito e finanza; 

D. Nuova imprenditorialità; 

E. Innovazioni di prodotto e di processo e innovazione organizzativa. 

2.2.1A Processi di digitalizzazione 

Iů ĚŝŐŝƚĂůĞ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ŽŐŐŝ͕ ƉĞƌ ů͛ĂƐƐoluta maggioranza delle imprese, una dimensione imprescindibile 

ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĂǌŝĞŶĚĂůĞ͖ ƚĂůĞ ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĞ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ temi ben noti, quali quello ĚĞůů͛ĂƵƚŽŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ĚĞůůĂ 
progressiva interconnessione dei processi produttivi (si pensi ad Industria 4.0) ovvero quello relativo alla 

ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŐĞƐƚŝŽŶĂůŝ ĞĚ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĞ͖ Ă ƋƵĞƐƚŽ ů͛ŝŵƉƌĞŶĚŝƚŽƌĞ ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ ĚĞǀĞ ĂĨĨŝĂŶĐĂƌĞ 
le opportunità offerte dai nuovi media digitali, strumenti preziosi al fine di migliorare la visibilità sul mercato 

globale. L͛ŝŵŵĂŐŝŶĞ che si sta affermando con sempre maggior forza è quella ĚĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ ͞ digitale͟ ;͞ĚŝŐŝƚĂů 
ŵĂŬĞƌ͟Ϳ͕ ƵŶĂ ĨŝŐƵƌĂ ĐŚĞ ƵŶŝƐĐĞ ůĞ ĐĂƉĂĐŝƚă Ğ ůĞ ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ ƉƌŽƉƌŝĞ ĚĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ ͞ĐůĂƐƐŝĐŽ͟ ĐŽŶ ů͛Ăďŝůŝƚă Ěŝ 
sfruttare in modo oculato le nuove tecnologie digitali, nelle loro varie declinazioni, al fine di cambiare 

radicalmente ŝů ŵŽĚŽ ŝŶ ĐƵŝ ů͛ŝŵƉƌĞŶĚŝƚŽƌĞ ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ ƉĞƌĐĞƉŝƐĐĞ sé stesso e interagisce con il mercato. Per 

facilitare questa transizione, il presente documento ƉƌĞǀĞĚĞ Ěŝ ĂŐĞǀŽůĂƌĞ ů͛ŝŵƉůĞŵĞntazione di tecnologie 

che possano contribuire ad una concreta digitalizzazione degli aspetti produttivi, gestionali ed organizzativi 

delle imprese, anche e soprattutto attraverso processi di consulenza e di affiancamento aziendali. A titolo 

esemplificativo, sarà possibile intervenire in ambiti quali: 

 E-commerce; 

 Web marketing; 

 Implementazione di CRM aziendali; 

 Digitalizzazione dei processi; 

 Realtà aumentata; 

 Raccolta e/o valorizzazione di dati e informazioni. 
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Il contributo sarà erogato utilizzando lo strumento del voucher, il quale consente, in virtù della sua flessibilità, 

di prevedere un unico intervento regionale di sostegno articolato su più ambiti, anche cumulabili tra loro. Nel 

caso di consulenze e di percorsi di affiancamento aziendali, il servizio dovrà essere erogato da soggetti che 

abbiano svolto attività in maniera continuativa con imprese artigiane nelle materie incentivate dal bando, 

attività che dovranno essere documentabili attraverso le fatture emesse ed il parco clienti abituali. 

2.2.1B Passaggio generazionale 

L͛elevato tasso di mortalità che ha caratterizzato negli ultimi anni il settore artigiano trova giustificazioni di 

diversa natura, quali, ad esempio, le difficoltà nel mantenere la propriĂ ĐŽŵƉĞƚŝƚŝǀŝƚă ƐƵů ŵĞƌĐĂƚŽ Ž ŶĞůů͛avere 

accesso alle risorse necessarie per far fronte agli investimenti. Accanto a tali problematiche si pone anche 

quella di come garantire la soprĂǀǀŝǀĞŶǌĂ ĚĞůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ ƋƵĂŶĚŽ ǀŝĞŶĞ ŵĞŶŽ ůĂ ĨŝŐƵƌĂ ĚĞůů͛ŝŵƉƌĞŶĚŝƚŽƌĞ 
artigiano che la conduce: è il tema del passaggio generazionale.  

È ŝŶŶĞŐĂďŝůĞ ĐŚĞ ů͛impresa artigiana sconti più delle altre tipologie aziendali il proprio stretto ed indissolubile 

legame con ů͛ŝŵƉƌĞŶĚŝƚŽƌĞ ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ͖ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ğ ĚĞĨŝŶŝƚŽ͕ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϯ ĐŽŵŵĂ ϭ Ěella Legge regionale n. 34 

del 2018, come ͞ĐŽůƵŝ ĐŚĞ ĞƐĞƌĐŝƚĂ ƉĞƌƐŽŶĂůŵĞŶƚĞ͕ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŵĞŶƚĞ Ğ ŝŶ ƋƵĂůŝƚă Ěŝ ƚŝƚŽůĂƌĞ͕ ůΖŝŵƉƌĞƐĂ 
artigiana, assumendone la piena responsabilità con tutti gli oneri e i rischi inerenti alla sua direzione e 

gestione e svolgendo in misura prevalente il proprio lĂǀŽƌŽ͕ ĂŶĐŚĞ ŵĂŶƵĂůĞ͕ ŶĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŽ͟. La 

predominanza del fattore umano Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ artigiana rende maggiormente complicati i processi 

di distribuzione del capitale e di trasferimento aziendale, in particolare nelle realtà di piccole dimensioni, 

ĚŽǀĞ ŝů ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ Ěŝ ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ Ğ ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĞ ĚĞů ƚŝƚŽůĂƌĞ ŝŶĐŝĚĞ ŝŶ ŵŽĚŽ Ɖŝƶ ĂĐĐĞŶƚƵĂƚŽ ƐƵůů͛attività 

ĂǌŝĞŶĚĂůĞ͖ Đŝž ŝŶĐƌĞŵĞŶƚĂ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ Ěŝ ǀĞĚĞƌ ĐĞƐƐĂƌĞ ƵŶ͛ŝŵƉƌĞƐĂ ƉĞƌ ĂƐƐĞŶǌĂ Ěŝ ĨŝŐƵƌĞ ŝŶ ŐƌĂĚŽ Ěŝ ƌĂĐĐŽŐůŝĞƌĞ 
ŝů ƚĞƐƚŝŵŽŶĞ ůĂƐĐŝĂƚŽ ĚĂůů͛ŝŵprenditore artigiano, evento che spesso non incide negativamente soltanto sul 

sistema economico, ŵĂ͕ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĂ ůĂ ŶĂƚƵƌĂ ĚĞůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ ĂƌƚŝŐŝĂŶĂ͕ ĂŶĐŚĞ su aspetti culturali e sociali. Si 

tratta, infatti, di preservare e tramandare un bagaglio di conoscenze e professionalità che costituiscono per 

il Veneto un indiscusso fattore distintivo di competitività sui mercati nazionali ed esteri. Non Đ͛ğ ĐŽŵƵŶƋƵĞ 
solo la successione interna da padri a figli; le imprese che non hanno eredi devono essere messe a 

dispoƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐŚŝ ǀƵŽůĞ ƌŝůĞǀĂƌĞ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă͘ LĂ ƐƵĐĐĞƐƐŝŽŶĞ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚĂ ƉĞƌ ƚĞŵƉŽ͕ ŝŶƐĞƌĞŶĚŽ ŝŶ 
azienda le figure necessarie al passaggio di consegne. 

Il presente documento prevede, dunque, la possibilità di istituire delle misure di sostegno volte a facilitare il 

passaggio generazionale in quelle imprese dove, per ragioni anagrafiche del titolare e assenza di successione 

aziendale, si manifesta il rischio concreto di cessazione definitiva ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă͘ In particolare, potranno essere 

attivate delle forme di agevolazione volte a favorire percorsi di consulenza e di accompagnamento finalizzati 

al trasferimento aziendale; gli interventi ammissibili potrebbero anche prevedere la figura del Temporary 

manager. Lo strumento utilizzato sarà quello del voucher, in modo analogo a quanto già descritto al paragrafo 

͞Ϯ͘Ϯ͘ϭA PƌŽĐĞƐƐŝ Ěŝ ĚŝŐŝƚĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͘͟ IŶŽůƚƌĞ͕ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ůĂ ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă ĂǌŝĞŶĚĂůĞ ƉŽƚƌĞďďĞ ĞƐƐĞƌĞ 
valutato come criterio di premialità nelů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ăŝ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝ͕ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂů ƉƌĞƐĞŶƚĞ documento, a valere sugli 

investimenti. 

2.2.1C Credito e finanza 

La contrazione economica iniziata nel 2008 ha generato una forte riduzione degli investimenti nel corso degli 

anni successivi; tale fenomeno è in parte imputabile al razionamento del credito innescatosi a seguito della 

crisi di fiducia che ha coinvolto il nostro sistema finanziario. Nonostante la riduzione dei tassi, quasi prossimi 

allo zero, gli istituti bancari hanno attuato una politica di concessione del credito restrittiva e le imprese 

venete, così come il resto delle imprese italiane, si sono trovate nella condizione di dover contrarre o 

interrompere gli investimenti, con un inevitabile calo della domanda interna. 
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Si rileva inoltre che le imprese del nostro Paese sono caratterizzate da un livello di leva finanziaria 

particolarmente elevata, se confrontato con quello delle imprese concorrenti di altri Paesi: la bassa 

patrimonializzazione delle PMI, ed in particolare delle imprese artigiane, influenza in maniera importante 

ƋƵĞƐƚŽ ĚĂƚŽ͘ L͛ĞůĞǀĂƚŽ ͞ůĞǀĞƌĂŐĞ͟ al quale sono soggette le nostre imprese è da considerarsi un elemento di 

ĨƌĂŐŝůŝƚă ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ͘ IŶĨĂƚƚŝ͕ ů͛ĂůƚŽ ŝŶĚĞďŝƚĂŵĞŶƚŽ ůĞ ĞƐƉŽŶĞ ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ ĂĚ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ƐŚŽĐŬ 
macroeconomici, con tassi di ingresso a sofferenza più elevati rispetto ad imprese maggiormente 

capitalizzate. Inoltre, un rapporto elevato tra debiti e capitale è valutato negativamente dalle banche 

ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞŝ ůŽƌŽ ƐŝƐƚĞŵŝ Ěŝ ƌĂƚŝŶŐ͕ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂŶĚŽ ƋƵŝŶĚŝ ƵŶĂ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ĚŝĨĨŝĐŽltà di accesso al credito per 

le PMI͘ L͛ŝŶĐĞƉƉĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ŵĞĐĐĂŶŝƐŵŽ ĚĞů ĐƌĞĚŝƚŽ ŚĂ ĚĂƚŽ ǀŝƚĂ Ăů ƉĂƌĂĚŽƐƐŽ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ ĚĂů ĨĂƚƚŽ ĐŚĞ 
molte imprese, pur avendo la volontà di investire in attività in grado di accrescere la loro dinamicità e la loro 

competitività sui mercati internazionali, non sono riuscite a reperire tutti i fondi necessari a causa del ͞ĐƌĞĚŝƚ 
ĐƌƵŶĐŚ͟. 

In considerazione di quanto sopra esposto, per il sistema economico regionale diventa assolutamente 

prioritario individuare misure di contrasto ai fallimenti del mercato ed in particolare alle difficoltà di accesso 

al credito da parte delle imprese; la Regione del Veneto è da tempo intervenuta sulla questione adottando 

iniziative finalizzate ad incentivare, prima attraverso la regolamentazione, poi mediante il concreto sviluppo, 

ů͛Ƶƚŝůizzo del sistema della garanzia; a tal proposito si segnala il ͞FŽŶĚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ěŝ ŐĂƌĂŶǌŝĂ ƉĞƌ ůĞ PMI͕͟ 
istituito con deliberazione della Giunta regionale n. 4333 del 30 dicembre 2005, in attuazione dell'articolo 2, 

comma 1, lettera c) della legge regionale 13 agosto 2004, n. 19, che attualmente opera attraverso interventi 

di riassicurazione delle garanzie prestate dai Confidi Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĨĂĐŝůŝƚĂƌĞ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ăů ĐƌĞĚŝƚŽ ƉĞƌ ůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ĐŚĞ 
più hanno risentito della stretta creditizia seguita alla crisi economica. La Regione ha inteso, quindi, sostenere 

il sistema delle imprese promuovendo linee di intervento volte a favorire la stabilizzazione finanziaria e lo 

sviluppo delle PMI e mettendo a disposizione strumenti anche complementari a quelli nazionali o europei 

attualmente esistenti. Il fondo per le operazioni di riassicurazione a tutt'oggi ha una dotazione finanziaria di 

circa 28.500.000,00 euro ed è gestito dalla finanziaria ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ͞VĞŶĞƚŽ “ǀŝůƵƉƉŽ “͘Ɖ͘A͘͟. 

Inoltre, sulla base della convenzione approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 995 del 6 luglio 

2018 e sottoscritta tra Regione del Veneto, Ministero dello SviůƵƉƉŽ EĐŽŶŽŵŝĐŽ Ğ MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛EĐŽŶŽŵŝĂ Ğ 
delle Finanze, è stata attivata, presso il Fondo centrale di garanzia per le PMI, una sezione speciale riservata 

alle PMI venete. Al 31 dicembre 2018, sono state impegnate risorse pari a 15 milioni di euro (da versare 

nell'arco di tre annualità) ed è stata liquidata la prima tranche di 5 milioni di euro. L'attivazione della "Sezione 

speciale Regione Veneto" ha consentito di elevare la copertura della garanzia diretta erogata dal Fondo dal 

60% all'80% (limite massimo consentito dalla normativa comunitaria); in particolare, la Sezione speciale è 

ŝŶƚĞƌǀĞŶƵƚĂ ƐƵůůĂ ͞ŐĂƌĂŶǌŝĂ ĚŝƌĞƚƚĂ͟ Ă ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ ĚĞůůĞ ŽƉĞƌĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĚƵƌĂƚĂ ŝŶĨĞƌŝŽƌĞ Ă ϯϲ ŵĞƐŝ ƌŝĨĞƌŝƚĞ ĂĚ 
investimenti ovvero ad esigenze relative al capitale circolante deůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝĂ ĐŽŶŶĞƐƐĞ Ă ƵŶ 
progetto di sviluppo aziendale. 

Dal 15 marzo 2019 sono divenute operative le nuove Disposizioni operative che danno attuazione alla riforma 

del Fondo centrale di Garanzia (ai sensi del decreto interministeriale del 6 marzo 2017 c.d. "decreto di 

riforma"). 

AůůΖĞŶƚƌĂƚĂ ŝŶ ǀŝŐŽƌĞ ĚĞůůĂ ƌŝĨŽƌŵĂ ğ ĐŽŶƐĞŐƵŝƚĂ ůĂ ƌŝĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ě͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ĚĞů FŽŶĚŽ ĐŚĞ ƐŽŶŽ 
ŽƌĂ ĂƌƚŝĐŽůĂƚĞ ŝŶ ŐĂƌĂŶǌŝĂ ĚŝƌĞƚƚĂ͕ ƌŝĂƐƐŝĐƵƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ĐŽŶƚƌŽŐĂƌĂŶǌŝĂ͕ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌĂ ŽƉĞƌĂƚŝǀŝtà del 

Fondo del modello di valutazione basato sulla probabilità di inadempimento delle imprese beneficiarie, la 

ƌŝŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ Ğ Ěŝ ŝŵƉŽƌƚŽ ŵĂƐƐŝŵŽ ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ͕ ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŽƉĞƌĂǌŝŽŶŝ Ă 
rischio tripartito. Ciò ha reso necessaria una revisione dei contenuti della succitata convenzione al fine di 

ƌĞŶĚĞƌĞ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ů͛ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ dell'operatività della "Sezione speciale Regione Veneto" a tutte quelle nuove 
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forme tecniche di garanzia che vedono un forte coinvolgimento dei Confidi; a tal proposito, particolare 

interesse è stato rivolto allo strumento della riassicurazione, cioè la garanzia concessa dal Fondo ad un 

soggetto garante e dallo stesso escutibile esclusivamente a seguito dell'avvenuta liquidazione al soggetto 

finanziatoƌĞ ĚĞůůĂ ƉĞƌĚŝƚĂ ƐƵůů͛ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ ŐĂƌĂŶƚŝƚĂ͖ Ɛŝ ƚƌĂƚƚĂ Ěŝ ƵŶ͛ŽƉǌŝŽŶĞ ĐŚĞ ƌŝĞŶƚƌĂ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ƵŶ 
potenziamento del sistema dei Confidi, in quanto, grazie alla garanzia di ultima istanza rilasciata dallo Stato 

italiano, il Confidi garantito non è tenuto ad accantonare capitale proprio sulla quota parte del rischio coperta 

ĚĂů FŽŶĚŽ CĞŶƚƌĂůĞ Ěŝ GĂƌĂŶǌŝĂ͕ ĂǀĞŶĚŽ ĐŽƐŞ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ůŝďĞƌĂƌĞ ĐĂƉŝƚĂůĞ ĚĂ ŝŵƉŝĞŐĂƌƐŝ ŶĞůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ 
capacità operativa e nello sviluppo di nuovo business. 

Nello specifico, l'atto integrativo all'originaria convenzione, approvato con deliberazione della Giunta 

regionale n. 434 del 9 aprile 2019, prevede che, con riferimento alle operazioni finanziarie di durata inferiore 

o superiore a 36 mesi, la ͞“ĞǌŝŽŶĞ ƐƉĞĐŝĂůĞ RĞŐŝŽŶĞ VĞŶĞƚŽ͟ operi finanziando: 

a) ů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ŽƌĚŝŶĂƌŝĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ ŝŶ ŐĂƌĂŶǌŝĂ ĚŝƌĞƚƚĂ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂů ĚĞĐƌĞƚŽ Ěŝ ƌŝĨŽƌŵĂ ĨŝŶŽ 
alla misura del 70%; 

b) ů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ŵŝƐƵƌĂ ĚĞůůĂ ƌŝĂƐƐŝĐƵƌĂǌŝŽŶĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĂ ŵŝƐƵƌĂ ŵĂƐƐŝŵĂ ĐŽŶĐĞĚŝďŝůĞ ĚĂů FŽŶĚŽ 
CenƚƌĂůĞ Ěŝ GĂƌĂŶǌŝĂ ĨŝŶŽ ĂůůĂ ŵŝƐƵƌĂ ŵĂƐƐŝŵĂ ĚĞů ϵϬй ĚĞůů͛ŝŵƉŽƌƚŽ ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ ĚĂů ĐŽŶĨŝĚŝ ƌŝĐŚŝĞĚĞŶƚĞ͘ 
Verrà inoltre ǀĂůƵƚĂƚĂ ů͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ ƌŝĐŽƌƌĞƌĞ Ăů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ŽĨĨĞƌƚŽ ĚĂ ͞CĂƐƐĂ DĞƉŽƐŝƚŝ Ğ PƌĞƐƚŝƚŝ “͘Ɖ͘A͕͘͟ Ăůlo 

scopo di sviluppare soluzioni finalizzate a sostenere gli investimenti produttivi delle PMI operanti sul 

territorio regionale e potenziare il sistema delle garanzie pubbliche, anche in questo caso tenendo presenti 

le opportunità di valorizzazione del ruolo dei Confidi. NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůa possibile collaborazione con ͞CĂƐƐĂ 
DĞƉŽƐŝƚŝ Ğ PƌĞƐƚŝƚŝ “͘Ɖ͘A͘͟, verrà esaminata, in particolare, ů͛ŽƉǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂƚƚŝǀĂƌĞ una sezione speciale del Fondo 

rotativo per il sostegno alle imprese e agli investimenti in ricerca (FRI); tale fondo opera mediante la 

concessione di prestiti a tasso agevolato, con una modulazione della quota di finanziamento agevolato a 

ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ ĚĞůů͛ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ che può variare sulla base della tipologia di intervento (si veda paragrafo 2.2.1E). 

Infine, sarà oggetto di valutazione anche la possibilità di incentivare il ricorso a forme alternative di raccolta 

ĚĞů ĐĂƉŝƚĂůĞ͕ ƋƵĂůŝ ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ ů͛ĞŵŝƐƐŝŽŶĞ Ěŝ ͞ŵŝŶŝďŽŶĚ͖͟ ŝŶ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ĐĂƐŽ͕ Ɛŝ ƉƌĞǀĞĚĞ Ěŝ ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ ůŽ 
strumento del voucher per contribuire alla copertura delle spese sostenute dalle imprese per le attività di 

accompagnamento e di consulenza tecnica connesse a tale forma di finanziamento. 

NĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ ĨŽƌŵĞ Ěŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĞ Ăů ĐƌĞĚŝƚŽ ďĂŶĐĂƌŝŽ͕ inoltre, ƵŶ͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ 
particolare sarà riservata al tema del c.d. ͞ĐƌŽǁĚĨƵŶĚŝŶŐ͟, termine con il quale si indica un finanziamento 

collettivo che trae origine da un processo di collaborazione di un gruppo di persone e che è di norma gestito 

ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ƌĞƚĞ Ž͕ Ɖŝƶ ƉƌĞĐŝƐĂŵĞŶƚĞ͕ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ů͛ŝŶƚĞƌĐŽŶŶĞƐƐŝŽŶĞ ƚƌa individui garantita da siti web o 

piattaforme on-line. Si tratta, in altri termini, di una forma di raccolta di capitale che parte dal basso e prevede 

il contributo finanziario di un numero significativo di piccoli investitori, i quali, di norma, si avvicinano ad un 

progetto e decidono di prendervi parte grazie alla visibilità offerta da piattaforme telematiche dedicate. La 

‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ğ ĂƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ ĐŽŝŶǀŽůƚĂ ŝŶ ƵŶ ƉƌŽŐĞƚƚŽ IŶƚĞƌƌĞŐ CĞŶƚƌĂů EƵƌŽƉĞ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŽ ͞AƌƚŝƐƚŝĐ͕͟ 
che ha tra i propri obiettivi lo studio delle modalità di attuazione e di promozione del crowdfunding in diversi 

ƉĂĞƐŝ ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ͕ ĐŽŶ ůŽ ƐĐŽƉŽ Ěŝ favorire la diffusione di tale strumento quale forma alternativa al 

credito bancario ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů patrimonio culturale intangibile ;͞IŶƚĂŶŐŝďůĞ CƵůƚƵƌĂů 
HĞƌŝƚĂŐĞ͕͟ ĐŽŶ ĐƵŝ Ɛŝ ŝŶƚĞŶĚŽŶŽ ƚƌĂĚŝǌŝŽŶŝ͕ ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ͕ ƉƌĂƚŝĐŚĞ Ěŝ ǀŝƚĂ ƐŽĐŝĂůĞ ĐŽŶƐŽůŝĚĂƚĞ͕ ƚĞĐŶŝĐŚĞ ĞĚŝůŝǌŝĞ͕ 
ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĞ ůŽĐĂůŝ͕ ĞƚĐ͘Ϳ͖ ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ ƚƌĂƚƚĂ ĚĂůůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ Ă ƚĂůĞ ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƐĞƌǀŝƌă ĚĂ base per consentire 

alla Regione di valutare le opzioni di sviluppo dello strumento del crowdfunding in materia di artigianato. 
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2.2.1D Nuova imprenditorialità 

LĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ĚĞů ƐĞƚƚŽƌĞ ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ͕ ĂŶĐŚĞ ĂůůĂ ůƵĐĞ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ĂůůĂ ŵŽƌƚĂůŝƚă Ě͛ŝŵƉƌĞƐĂ͕ ƉĂƐƐĂ 
necessariamente per il supporto alla nuova imprenditorialità, ŵĞĚŝĂŶƚĞ ŝů ƐŽƐƚĞŐŶŽ Ăůů͛ĂǀǀŝŽ͕ ŝŶƐĞĚŝĂŵĞŶƚŽ Ğ 
sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali in grado di promuovere il ricambio e la diversificazione nel sistema 

produttivo, oltre a generare nuove opportunità occupazionali. Gli strumenti da individuare al fine di garantire 

tale supporto dovranno essere idonei ad agevolare, non tanto una figura di artigiano definita a priori, ma una 

nuova figura, "il new maker"; il new maker è definito dalla dimensione di partenza, la PMI, da un utilizzo 

ƐĂƉŝĞŶƚĞ ĚĞůůĂ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĂ Ğ ĚĂůů͛ ŝŶƚĞŶǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂŐŝƌĞ ŶĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ŐůŽďĂůĞ͘ Iů ŶĞǁ ŵĂŬĞƌ ğ ů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ ƉƌŽƉĞŶƐŽ 
all͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ͕ Ăůů͛ĞĐĐĞůůĞŶǌĂ Ğ ĂůůĂ ĐŽŵƉĞƚŝǌŝŽŶĞ ŝŶ ƵŶ ŵĞƌĐĂƚŽ ĐŚĞ Ɛŝ ƐƉŝŶŐĞ ŽůƚƌĞ Ăŝ ĐŽŶĨŝŶŝ ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ 
contraddistinto il suo predecessore, ͞ů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ ĐůĂƐƐŝĐŽ͟. Saranno dunque previsti degli elementi di 

ƉƌĞŵŝĂůŝƚă ǀŽůƚŝ Ă ĨĂǀŽƌŝƌĞ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ ĂůůĞ ĂŐĞǀŽůazioni da parte di nuovi imprenditori che rispondano al profilo 

sopra descritto.  

Allo stesso tempo si cercherà di salvaguardare quelle attività che rivestono un particolare ruolo nel tessuto, 

non solo economico, ma anche culturale e sociale e che rientrano nel quadro delle produzioni artigiane di 

carattere artistico e tradizionale; anche in questo caso potranno essere previsti dei punteggi di priorità ai fini 

ĚĞůů͛ĂĐĐĞƐƐŽ ĂůůĞ ĂŐĞǀŽůĂǌŝŽŶŝ͘ 
CŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĂ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ Ěŝ ĂŝƵƚŽ͕ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƉƌŝŵĂƌŝŽ ƐĂƌă quello di mettere i beneficiari nelle condizioni 

di avviare la loro attività disponendo delle risorse necessarie ad effettuare gli investimenti, con particolare 

ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛ĂĐƋƵŝƐƚŽ Ěŝ ŵĂĐĐŚŝŶĂƌŝ Ğ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀĞ͘ Si prevede dunque di attivare una forma di 

ĂŐĞǀŽůĂǌŝŽŶĞ ŵŝƐƚĂ͕ ĐŽƐƚŝƚƵŝƚĂ ĚĂ ƵŶ ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ Ă ƚĂƐƐŽ ǌĞƌŽ ĚĂ ĞƌŽŐĂƌĞ Ăůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ ŶĞŽ-costituita al fine 

di consentire il sostenimento delle spese di investimento e da un contributo a fondo perduto da riconoscere 

alla conclusione del progetto.   

La pubblicazione dei Bandi sarà effettuata tenendo conto della necessaria complementarietà con gli altri 

strumenti a disposizione della Regione per il finanziamento delle nuove attività imprenditoriali, al fine di 

ĞǀŝƚĂƌĞ ƵŶ͛ĞĐĐĞƐƐŝǀĂ ĐŽŶĐĞŶƚƌĂǌŝŽŶe temporale delle risorse e una duplicazione degli interventi; il riferimento 

ğ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ Ăůů͛AǌŝŽŶĞ ϯ͘ϱ͘ϭ ĚĞů PƌŽŐƌĂŵŵĂ OƉĞƌĂƚŝǀŽ ‘ĞŐŝŽŶĂůĞ Ă ǀĂůĞƌĞ ƐƵů ĨŽŶĚŽ FE“‘ ƉĞƌ ŝů ƉĞƌŝŽĚŽ Ěŝ 
programmazione comunitaria 2014-2020 (POR FESR Veneto 2014-2020).    

2.2.1E Innovazioni di prodotto e di processo e innovazione organizzativa 

L͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ ŶĞů ƐĞƚƚŽƌĞ ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĂ ŝŶ ƐĞŶƐŽ ĂŵƉŝŽ͕ ƐĞŶǌĂ ƚƌalasciare alcuna forma 

e/o strumento. Infatti, molto spesso gli esiti positivi risultanti da un processo di innovazione compiuto 

ĚĂůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ ĂƌƚŝŐŝĂŶĂ ŝŶŶĞƐĐĂŶŽ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ěŝ ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ͘ LĂ ƋƵĞƐƚŝŽŶĞ ğ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ ĞǀŝĚĞŶƚĞ 
quando la micro o piccola impresa, per far fronte ai successi ottenuti con un nuovo prodotto o servizio, è 

spinta ad aumentare le proprie dimensioni e ad organizzarsi in modo strategico. È importante sottolineare 

ĐŽŵĞ ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐŽůƵǌŝŽŶŝ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐĂŵĞŶƚĞ ĂǀĂŶǌĂƚĞ ŶŽŶ ĚĞďďĂ ĞƐƐĂ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĂ ƵŶĂ ŵŝŶĂĐĐŝĂ ĂůůĂ 
manodopera artigiana; se è vero che per la grande industƌŝĂ ů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ ĐŽŝŶĐŝĚĞ ƐƉĞƐƐŽ ĐŽŶ ů͛ĂƵƚŽŵĂǌŝŽŶĞ 
e quindi con la sostituzione del lavoratore con strumenti meccanici, lo stesso non vale, nella maggior parte 

ĚĞŝ ĐĂƐŝ͕ ƉĞƌ ŝů ƐĞƚƚŽƌĞ ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ͕ ĚŽǀĞ ů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ Ɛŝ ƚƌĂĚƵĐĞ ŝŶ ƵŶ ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞů ǀĂůŽƌĞ ĚĞů prodotto o della 

scala produttiva; ŝŶ ƋƵĞƐƚŽ ŵŽĚŽ ů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ ŶŽŶ ǀĞĚĞ ƐŵŝŶƵŝƌĞ ůĂ ƐƵĂ ĨŝŐƵƌĂ͕ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ƐƉŽŐůŝĂƚĂ ĚĂů ůĂǀŽƌŽ 
compiuto dalle macchine, bensì aumenta di pregio perché si dimostra sapiente nel reinventare la sua 

proposta al mercato. Accanto aůů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ Ɖŝƶ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ůĞŐĂƚĂ Ăů Ɖƌocesso produttivo vanno 

ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŝ ƋƵĞŐůŝ ĂƐƉĞƚƚŝ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝ ĐŚĞ ŝŶǀĞƐƚŽŶŽ ŝů ŵŽĚŽ ŝŶ ĐƵŝ ů͛ŝŵƉƌĞƐĂ ĐŽŶĐĞƉŝƐĐĞ ƐĠ ƐƚĞƐƐĂ͕ ƐŝĂ ŝŶ 
relazione alla sua struttura interna, che in relazione ai suoi rapporti con il mercato e in generale con il mondo 

esterno. 
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Il presente documento prevede, quindi, di dare rilevanza a diverse tipologie di innovazione (di prodotto, di 

processo, organizzativa, di marketing, etc.) attraverso un insieme di strumenti; in primo luogo, la Regione 

intende agevolare ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ǀŽůƚŝ Ăůů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶŝ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŚĞ͕ Ěŝ ƉƌŽĚŽƚƚŽ Ğ Ěŝ ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ 
ŵĞĚŝĂŶƚĞ ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ di macchinari ed impianti produttivi; per fare ciò è previsto il ricorso ad una misura 

di aiuto ŝĚĞĂƚĂ ƐƵů ŵŽĚĞůůŽ ĚĞůůĂ Đ͘Ě͘ ͞NƵŽǀĂ “ĂďĂƚŝŶŝ͕͟ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ LĞŐŐĞ ϵ ĂŐŽƐƚŽ ϮϬϭϯ Ŷ͘ϵϴ ;ŝƐƚŝƚƵƚŝǀĂ ĚĞůůĂ 
misura) e al decreto interministeriale 25 gennaio 2016 ʹ ͞NƵŽǀĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ƉĞƌ ůĂ ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞ ĞĚ ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ 
del contributo in relazione a finanziamenti bĂŶĐĂƌŝ ƉĞƌ ů͛ĂĐƋƵŝƐƚŽ Ěŝ ďĞŶŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚĂůŝ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĞ PMI͟. Si 

ƉƌĞǀĞĚĞ ƋƵŝŶĚŝ ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ͞ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ŝŶ ĐŽŶƚŽ ŝŵƉŝĂŶƚŝ͟ pari all'ammontare complessivo degli 

interessi calcolati in via convenzionale su un finanziamento bancario. Inoltre, il contributo potrà essere 

integrato da ƵŶ͛ƵůƚĞƌŝŽƌĞ ƋƵŽƚĂ Ěŝ ĂŝƵƚŽ͕ Ă ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ ĚĞůůĞ ƐƉĞƐĞ ƐŽƐƚĞŶƵƚĞ ĚĂůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ ƉĞƌ ů͛ŽƚƚĞŶŝŵĞŶƚŽ Ěŝ 
garanzie e fidejussioni a supporto del credito bancario. 

La tipologia di agevolazione sopra descritta potrà essere affiancata da ulteriori interventi volti ad incentivare 

gli investimenti effettuati dalle imprese in materia di innovazione organizzativa e di marketing, quali ad 

ĞƐĞŵƉŝŽ ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ěŝ ĐŽŶƐƵůĞŶǌĂ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐĂ͕ ŵĂŶĂŐĞƌŝĂůĞ Ğ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂ ŵŝƌĂƚŝ Ă ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ progetti 

di sviluppo aziendale (che potrebbero anche prevedere la figura del Temporary manager). Si prevede di 

ricorrere ĂůůŽ ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ ĚĞů ǀŽƵĐŚĞƌ͕ ŝŶ ŵŽĚŽ ĂŶĂůŽŐŽ Ă ƋƵĂŶƚŽ Őŝă ĚĞƐĐƌŝƚƚŽ Ăů ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ ͞Ϯ͘Ϯ͘ϭA PƌŽĐĞƐƐŝ Ěŝ 
ĚŝŐŝƚĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͟; a tal proposito, ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĂ ůĂ ƐƚƌĞƚƚĂ ĐŽƌƌĞůĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ Ğ Ěŝ 
marketing e il mondo del digitale, si prevede che tali interventi siano finanziati mediante un unico bando 

comprensivo anche delle misure di cui al succitato paragrafo 2.2.1A.   

Al fine di dare massima attuazione alle disposizioni di cui alla legge regionale n. 34 del 2018, la quale afferma 

la necessità per la Regione di valorizzare rispettivamente ů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ ĂƌƚŝƐƚŝĐŽ͕ ƚŝƉŝĐŽ Ğ ƚƌĂĚŝǌŝŽŶĂůĞ ;Ăƌƚ͘ ϮϮͿ 
e ů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ ƐƚŽƌŝĐŽ ;Ăƌƚ͘ 23), particolari forme di premialità potranno essere previste a favore delle imprese 

rientranti nelle suddette categorie, con ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛ĂĐĐĞƐƐŽ ĞͬŽ Ăůů͛ŝŶƚĞŶƐŝƚă Ě͛ĂŝƵƚŽ delle agevolazioni di 

cui al presente paragrafo. 

Accanto alle tipologie di intervento sopra descritte ed in linea con il negoziato attualmente in corso a livello 

nazionale in materia di autonomia differenziata delle regioni a statuto ordinario, si prevede, inoltre, di 

ǀĂůƵƚĂƌĞ ů͛ŽƉǌŝŽŶĞ di attivare una sezione speciale del Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e agli 

investimenti in ricerca (FRI), gestito da ͞CĂƐƐĂ DĞƉŽƐŝƚŝ Ğ PƌĞƐƚŝƚŝ “͘Ɖ͘A͘͟ (CDP), riservata alle imprese del 

Veneto. Lo strumento prevede la concessione di prestiti a tasso agevolato, con provvista CDP, cui si 

aggiungono finanziamenti a condizioni di mercato erogati dal sistema bancario a seguito di valutazione del 

merito di credito dei potenziali beneficiari e delle iniziative proposte. La quota di finanziamento agevolato, 

che copre di norma il 50% dell'investimento ma potrà essere innalzata con risorse a carico della Regione per 

determinate tipologie di interventi, ĂƐƐƵŵĞ ůĂ ĨŽƌŵĂ ĚĞůů͛ĂŶƚŝĐŝƉĂǌŝŽŶĞ rimborsabile secondo un piano di 

rientro pluriennale, non superiore a 15 anni, con un tasso di interesse minimo dello 0,50% annuo. 

 

2.2.2 Linea di intervento B - Interventi specifici per i maestri artigiani 

La legge regionale n. 34 del 2018 ŝŶƚƌŽĚƵĐĞ͕ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϵ͕ ůĂ ĨŝŐƵƌĂ ĚĞů ͞ŵĂĞƐƚƌŽ ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ͟; si tratta di una novità 

ǀŽůƚĂ Ă ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ ŝů ƌƵŽůŽ ĚĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ come soggetto portatore di un patrimonio di conoscenze ed 

esperienze che merita di essere salvaguardato e trasmesso alle generazioni future. L͛Ăƌƚ͘ ϮϬ ĚĞůůĂ ƐƵĚdetta 

legge stabilisce poi che ͞ůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ŶĞůůĞ ƋƵĂůŝ ŽƉĞƌĂ ƵŶ ŵĂĞƐƚƌŽ ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ individuate come 

ďŽƚƚĞŐĂ ƐĐƵŽůĂ Ğ ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚĞ͕ ŶĞů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůůĂ ǀŝŐĞŶƚĞ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ͕ ĂŶĐŚĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛ĂůƚĞƌŶĂŶǌĂ ƐĐƵŽůĂ 
ůĂǀŽƌŽ͟. I requisiti, i criteri e le modalità per il riconoscimento del titolo di ͞ŵĂĞƐƚƌŽ ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ͟ e per 

l'attivazione della ͞ďŽƚƚĞŐĂ ƐĐƵŽůĂ͟ saranno determinati con apposito provvedimento della Giunta regionale, 
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ƐĞŶƚŝƚĂ ůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ Ğ ůĞ ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶǌĂ ĚĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ, così come previsto dal succitato 

art. 19 della nuova legge regionale in materia di artigianato. L͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐƵĚĚĞƚƚŽ ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ avverrà 

a seguito della conclusione del percorso di analisi svolto ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ͞VĞŶĞƚŽ ŝŶ AǌŝŽŶĞ͗ CĂƉŝƚĂůĞ 
UŵĂŶŽ Ğ IŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ͕͟ ƉƌŽŵŽƐƐŽ ĚĂůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ğ ĐŽĨŝŶĂŶǌŝĂƚŽ ĚĂů PO‘ F“E ϮϬϭϰ-2020; tale 

progetto si propone di realizzare un laboratorio di ricerca-progettazione-formazione finalizzato ad 

individuare e definire, ĂŶĐŚĞ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ŵŽĚĞůůŝ Ğ Ěŝ ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ Ěŝ ƐƵĐĐĞƐƐŽ Ŷel contesto 

italiano (su tutte Provincia di Bolzano, Provincia di Trento, Regione Piemonte) ed europeo (in particolare 

Germania e Francia), le condizioni di praticabilità e di efficacia per la definizione: 

- ĚĞů ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŽ ĚĞů ƚŝƚŽůŽ Ěŝ ͚ MĂĞƐƚƌŽ ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ͛ ŶĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ŶŽŶĐŚĠ delle attività 

e delle competenze che lo caratterizzano e dei contesti (organizzativi, di mercato del lavoro, e 

istituzionali) ai quali si riferisce; 

- del dispositivo normativo-procedurale per poter acquisire tale titolo (e del suo rapporto con i dispositivi 

di accreditamento e di certificazione, sia della formazione che dei processi di lavoro); 

- dei requisiti soggettivi (titoli di studio, esperienze formative e professionali, competenze) per potervi 

accedere; 

- del dispositivo formativo e di sviluppo eventualmente necessario per acquisire le competenze che vi 

corrispondono; 

- del dispositivo di riconoscimento dei crediti formativi eventualmente maturati al riguardo. 

Al fine di valorizzare le nuove figure introdotte dalla legge regionale n. 34 del 2018, attribuendo ad esse un 

ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŽ ĐŚĞ ǀĂĚĂ ŽůƚƌĞ ů͛ĂƐƉĞƚƚŽ ƐŝŵďŽůŝco, il presente documento prevede una linea di intervento 

specificamente rivolta ai maestri artigiani e che contempla una serie di possibili misure, quali in particolare: 

a) progetto di legge per la ridƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛I‘AP͗ ůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ƉƌĞǀĞĚĞ Ěŝ ĂƚƚŝǀĂƌĞ ƵŶĂ ƐĞƌŝĞ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ volte 

ad appurare la possibilità di introdurre una riduzione IRAP (Imposta Regionale sulle Attività Produttive) 

a favore delle imprese nelle quali opera un maestro artigiano; 

 

b) tirocini presso il maestro artigiano: ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ğ ƋƵĞůůŽ Ěŝ ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ ƵŶ ƐŝƐƚĞŵĂ ĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ďĂƐĂƚŽ ƐƵůůĂ 
figura del maestro artigiano, in primo luogo attraverso il finanziamento di tirocini da svolgersi presso le 

ŝŵƉƌĞƐĞ ĂĐĐƌĞĚŝƚĂƚĞƐŝ ĐŽŵĞ ďŽƚƚĞŐŚĞ ƐĐƵŽůĂ͘ L͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ăůů͛ĂŐĞǀŽůĂǌŝŽŶĞ ƐĂƌă ƐƵďŽƌĚŝŶĂƚŽ ĂůůĂ 
presentazione di un programma individuale, la cui successiva realizzazione sarà oggetto di valutazione 

periodica. La misura Ě͛ĂŝƵƚŽ Ɛŝ ƚƌĂĚƵƌƌă ŶĞůů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ͛ŝŶĚĞŶŶŝƚă Ěŝ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ Ă ĨĂǀŽƌĞ ĚĞů 
tirocinante e di un contributo per ů͛ŝŵƉƌĞƐĂ ĂƌƚŝŐŝĂŶĂ ƉƌĞƐƐŽ ĐƵŝ ŝů ƚŝƌŽĐŝŶŝŽ ğ ƐǀŽůƚŽ͘ PŽƚƌă ŝŶŽůƚƌĞ ĞƐƐĞƌĞ 
ƉƌĞǀŝƐƚŽ ƵŶ ƵůƚĞƌŝŽƌĞ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ Ă ĨŽŶĚŽ ƉĞƌĚƵƚŽ͕ Ă ĨĂǀŽƌĞ ĚĞůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ͕ ŶĞů ĐĂƐŽ ŝŶ ĐƵŝ Ăů ƚŝƌŽĐŝŶŝŽ ƐŝĂ 
fatto seguire un contratto di apprendistato; 

 

c) adeguamento dei locali adibiti a botteghe scuola͗ Ɛŝ ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ĐŽŶƚributo a fondo 

perduto a copertura degli investimenti effettuati al fine di adeguare e migliorare i laboratori adibiti a 

͞ďŽƚƚĞŐĂ ƐĐƵŽůĂ͟; tale intervento, oltre ad essere una misura di sostegno diretto per le imprese dove 

opera un maestro artigiano, permette anche di facilitare lo svolgimento delle attività di tirocinio di cui 

alla lettera b). 

L͛ŝŶƐŝĞŵĞ ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ƐŽƉƌĂ ĞůĞŶĐĂƚŝ ĐŽŶƐĞŶƚĞ Ěŝ ƉĞƌƐĞŐuire una pluralità di obiettivi, quali il contribuire 

alla salvaguardia di settori e tecniche produttive sempre più a rischio scomparsa e il fornire una prima 
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risposta, con particolare riferimento alle realtà artigiane maggiormente legate al patrimonio culturale, storico 

e sociale, al problema della trasmissione d'impresa e del ricambio generazionale. 

 

2.3 Promozione del sistema dellǯartigianato veneto 

AĐĐĂŶƚŽ ĂŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ĚĞĚŝĐĂƚŝ Ăů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚŝƌĞƚƚŽ Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůůĞ ƐŝŶŐŽůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ĂƌƚŝŐŝĂŶĞ͕ ůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů 
Veneto ƌŝƚŝĞŶĞ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ĐŽůůŽĐĂƌĞ ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ sostegno di più ampio respiro, tesa a promuovere il sistema 

artigiano veneto nel suo complesso. Un primo concetto da analizzare è certamente quello di 

͞ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͟, cioè la capacità delle imprese artigiane di espandersi oltre i confini nazionali, 

ĨĂĐĞŶĚŽƐŝ ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ ƐƵů ŵĞƌĐĂƚŽ ŐůŽďĂůĞ͖ ů͛ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ğ ƵŶ ƉƌŽĐĞƐƐŽ ĐŚĞ ĐŽŝŶǀŽůŐĞ ůĂ ƐŝŶŐŽůĂ 
impresa, ma che ha riflessi su tutto il sistema artigiano, in quanto comporta una maggior consapevolezza dei 

ŵĞƌĐĂƚŝ ŶĞŝ ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ ĚĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͖ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ Ɖŝƶ ƐĞŵƉůŝĐŝ͕ Ɖŝƶ ŝŵƉƌĞƐĞ ĂƌƚŝŐŝĂŶĞ ǀĞŶĞƚĞ Ɛŝ ĨĂŶŶŽ 
conoscere a livello internazionale e tanto più a beneficiarne è il settore artigiano nella sua interezza. 

 

Un tema che si accompagna a ƋƵĞůůŽ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕ ƉƵƌ ĐŽŶ ƌĂŵŝĨŝĐĂǌŝŽŶŝ ĐĞƌƚĂŵĞŶƚĞ ŵĞŶo 

ĞƐƚĞƐĞ Ěŝ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ͕ ğ quello del ͞ƚƵƌŝƐŵŽ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ͖͟ ů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ͕ ĐŽŵĞ Őŝă ĂĨĨĞƌŵĂƚŽ ŝŶ ƉƌĞĐĞĚĞŶǌĂ͕ 
rappresenta una risorsa non solo economica, ma anche culturale e sociale, in virtù del bagaglio di esperienze 

Ğ ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĞ͕ ƐƚŽƌŝĂ Ğ ƚƌĂĚŝǌŝŽŶŝ͕ ĐŚĞ ƐƉĞƐƐŽ ƐŽŶŽ ŝŶƐŝƚĞ ŶĞůůĂ ŶĂƚƵƌĂ ĚĞůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ ĂƌƚŝŐŝĂŶĂ͘ Questo insieme 

di elementi rappresenta un valore aggiunto che può essere utilizzato per massimizzare il processo di apertura 

Ăŝ ŵĞƌĐĂƚŝ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ͕ ƵŶ ƉƌŽĐĞƐƐŽ ĐŚĞ ŝŶ ƋƵĞƐƚŽ ĐĂƐŽ ŶŽŶ Ɛŝ ĞƐƉůŝĐĂ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛espansione 

ĚĞůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ ǀĞƌƐŽ ů͛ĞƐƚĞƌŶŽ͕ ďĞŶƐŞ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ů͛ĂƚƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ĞƐƚĞƌŶŽ ǀĞƌƐŽ ů͛ŝŵƉƌĞƐĂ͘ Per ͞TƵƌŝƐŵŽ 
ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ͟ si intende una forma di turismo specializzato volto a riscoprire e valorizzare la cultura industriale, 

ŝ ŵƵƐĞŝ Ě͛ŝŵƉƌĞƐĂ Ğ ůĞ esperienze di recupero di tradizioni e processi produttivi͖ ĐŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ 
artigiana, lo sviluppo di itinerari centrati sulla valorizzazione del ͞ƐĂƉĞƌ ĨĂƌĞ ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ͟ come prodotto 

ƚƵƌŝƐƚŝĐŽ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ƵŶ͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ĚĂ ƐĨƌƵƚƚĂƌĞ͘ 
 

IŶĨŝŶĞ͕ ŶĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ ĚĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ ǀĞŶĞƚŽ͕ risulta inevitabile considerare 

ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĐŚĞ ƉƵž avere il ricorso al digitale. Sul tema si è già discusso al paragrafo 2.2.1A a livello di singola 

impresa; il processo di digitalizzazione passa però anche attraverso la messa a disposizione, a favore delle 

imprese artigiane, di strumenti digitali di pubblica fruizione; si pensi all'informatizzazione delle procedure 

tributarie, alle fatture elettroniche, ai rapporti con la PA attraverso posta elettronica e gestionali on-line, etc. 

Inoltre, come anticipato, la digitalizzazione va considerata anche nel quadro della promozione; a tale 

proposito si prevede di finanziare la costruzione di una pagina web dedicata Ăůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ ǀĞŶĞƚŽ, che potrà 

fungere da piattaforma in grado di rispondere a diverse esigenze, inizialmente legate alla necessità di far 

conoscere al pubblico le proposte e le iniziative connesse al mondo artigiano.  

Inoltre, il rapporto sempre più imprescindibile tra le imprese e gli strumenti digitali sarà approfondito 

ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůŽ ƐƚƵĚŝŽ Ěŝ ƵŶĂ ƚĞŵĂƚŝĐĂ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶŶĞƐƐĂ Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĞ ŽŶ-line, quale quella 

relativa aů ĐŽƐŝĚĚĞƚƚŽ ͞ĐƌŽǁĚĨƵŶĚŝŶŐ͟, di cui già si è discusso al paragrafo 2.2.1C.  

2.3.1 Internazionalizzazione 

LĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ŝŶƚĞŶĚĞ ŝŶƚĞƌǀĞŶŝƌĞ ƐƵů ƚĞŵĂ ĚĞůů͛͟ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͟ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ una serie di 

strumenti che consentĂŶŽ Ăůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ Ěŝ ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞ ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ĚĞů ƐƵŽ ƌƵŽůŽ Ğ ĚĞů ƐƵŽ ƉƌŽĚŽƚƚŽ ŶĞů 
mercato, di capire quale sia il contesto più adatto per la sua crescita e di pianificare e attuare una corretta 

strategia di ampliamento dei propri orizzonti commerciali. Iů ƚĞŵĂ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞǀĞ ĚŝǀĞŶŝƌĞ 
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centrale per tutte quelle realtà che, avendone le possibilità, le dimensioni e gli strumenti adeguati, possono 

competere oltre confine; per facilitare questo passaggio, si prevedono agevolazioni a favore degli 

investimenti effettuati per ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ ƉĞƌĐŽƌƐŝ Ěŝ ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ƉĞƌ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ğ ů͛ĞƐƉĂŶƐŝŽŶĞ 
ĚĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ĂƌƚŝŐŝĂŶĞ ƐƵŝ ŵĞƌĐĂƚŝ ĞƐƚĞƌŝ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŝ͕ Ěŝ ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ͕ 
orientamento, affiancamento, inĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞǆƉŽƌƚ͘ Tali interventi potrebbero essere 

finanziati mediante un unico bando comprensivo anche delle misure di cui ai paragrafi 2.2.1A (Processi di 

digitalizzazione) e 2.2.1E (Innovazioni di prodotto e di processo e innovazione organizzativa), utilizzando 

quindi lo strumento del voucher. Inoltre, si prevede di attivare misure specifiche a sostegno 

ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĞͬŽ partecipazione a manifestazioni fieristiche internazionali; in tale contesto, sarà 

riconosciuta una premialità alle imprese che presenteranno progetti sotto forma di aggregazioni, al fine di 

ŝŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ůĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ŝŶĐŝĚĞŶǌĂ sul mercato delle iniziative proposte.  

2.3.2 Turismo industriale 

Il presente documento prevede di incentivare percorsi di valorizzazione del patrimonio culturale artigiano, 

dedicando particolare attenzione ai temi della cultura ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ͕ ĚĞŝ ŵƵƐĞŝ Ě͛ŝŵƉƌĞƐĂ Ğ ĚĞůůĞ esperienze di 

recupero di tradizioni e processi produttivi; si intende dunque attivare una misura volta al finanziamento, 

ŵĞĚŝĂŶƚĞ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ Ă ĨŽŶĚŽ ƉĞƌĚƵƚŽ͕ Ěŝ ƉƌŽĚŽƚƚŝ ƚƵƌŝƐƚŝĐŝ ŝŶĐĞŶƚƌĂƚŝ ƐƵů ͞ƐĂƉĞƌ ĨĂƌĞ ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ͘͟ TĂůŝ ƉƌŽĚŽƚƚŝ 
ƚƵƌŝƐƚŝĐŝ ƐĂƌĂŶŶŽ ƉŽŝ ŝŶƐĞƌŝƚŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ŝƚŝŶĞƌĂƌŝ ĚĞĚŝĐĂƚŝ͕ Ă ĐƵŝ ƐĂƌă ĚĂƚĂ ǀŝƐŝďŝůŝƚă utilizzando tecniche e 

metodi differenziati per meglio conseguire lo scopo.   

Aů ĨŝŶĞ Ěŝ ŝŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ů͛ŝĚĞĂ Ěŝ ƵŶ ͞ƉĞƌĐŽƌƐŽ͟ Ěŝ ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ ĂůůĂ ƐĐŽƉĞƌƚĂ ĚĞů ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ artigiano, 

saranno riconosciute specifiche forme di priorità ai progetti presentati da aggregazioni di imprese che 

prevedano interventi tra loro coerenti e coordinati; criteri di priorità aggiuntivi potranno essere individuati 

ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂ ĚĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ Ăů ƌĞŐŝƐƚƌŽ ĚĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ĂƌƚŝŐŝĂŶĞ ƐƚŽƌŝĐŚĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϯ della 

legge regionale n. 34 del 2018. 

Una volta individuati, gli itinerari turistici saranno collegati ad ulteriori agevolazioni, da erogarsi sotto forma 

di voucher e da destinarsi alle imprese e alle scuole che prenderanno parte a progetti di avvicinamento degli 

studenti Ăů ŵŽŶĚŽ ĚĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ͘ Saranno previste specifiche premialità per quei progetti che includeranno 

percorsi di tipo esperienziale, cioè comprensivi di attività di laboratorio o di coinvolgimento pratico da parte 

degli studenti. 

2.3.3 Strumenti digitali a supporto del mondo artigiano 

Neů ƋƵĂĚƌŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ƉƌĞǀĞĚĞ Ěŝ finanziare la 

creazione di una pagina web destinata a dare maggiore visibilità alle iniziative attivate in attuazione della 

legge regionale n. 34 del 2018; particolare attenzione sarà riservata, soprattutto nella fase iniziale, alla 

promozione dei Maestri Artigiani e delle Botteghe scuola. Il sito potrà fungere anche da strumento in grado 

di avvicinare il pubblico ad un più vasto ventaglio di attività regionali sul tema ĚĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ; potrà, ad 

esempio, essere utilizzato per dare maggiore visibilità agli itinerari turistici di cui al paragrafo 2.3.2 ovvero 

rappresentare un͛ŝŶƚĞƌĨĂĐĐŝĂ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ĐƵŝ partecipare ed acquisire informazioni sulle iniziative attivate dalla 

Regione.  
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3. Dotazione finanziaria  
Di seguito (Tab. 3.1) si procede a ricondurre le considerazioni contenute nei precedenti paragrafi ad una serie 

codificata di misure agevolative, tra le quali distribuire la dotazione finanziaria iniziale del ͞FŽŶĚŽ ƉĞƌ lo 

ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůů͛ĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ ǀĞŶĞƚŽ͕͟ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ n. 34 del 2018, che ammonta ad euro 

20.000.000,00. “ŝ ƌŝďĂĚŝƐĐĞ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ƐĂƌă ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ ŶĞŝ ůŝŵŝƚŝ 
delle risorse disponibili e prendendo come riferimento un orizzonte temporale pluriennale. Il presente 

documento potrà essere oggetto di una revisione periodica al fine di calibrare ed eventualmente modificare 

gli interventi previsti in funzione delle effettive necessità riscontrate nel settore artigiano e delle politiche di 

sviluppo individuate dalla Regione del Veneto. 

Tab. 3.1: Misure agevolative e relativa dotazione finanziaria 

Misura Paragrafi di riferimento Dotazione finanziaria 

MŝƐƵƌĂ ϭ ͞VŽƵĐŚĞƌ ƉĞƌ ů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ 
alle imprese 

 2.2.1A Processi di 
digitalizzazione 

 2.2.1B Passaggio 
generazionale 

 2.2.1C Credito e finanza 
 2.3.1 Internazionalizzazione 
 2.2.1E Innovazioni di prodotto 

e di processo e innovazione 
organizzativa 

Φ Ϯ͘ϱ00.000,00 

MŝƐƵƌĂ Ϯ ͞Crowdfunding͟  2.2.1C Credito e finanza Φ 490.000,00 

Misura 3 ͞NƵŽǀĂ ŝŵƉƌĞŶĚŝƚŽƌŝĂůŝƚă͟ 
 2.2.1D Nuova 

imprenditorialità 
Φ 5.000.000,00 

Misura 4 ͞IŶŶŽǀĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƉƌŽĚŽƚƚŽ Ğ 
di processo e innovazione 

ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ͟ 

 2.2.1E Innovazioni di prodotto 
e di processo e innovazione 
organizzativa 

Φ 5.500.000,00 

Misura 5 ͞IŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ƉĞƌ ŝ 
ŵĂĞƐƚƌŝ ĂƌƚŝŐŝĂŶŝ͟ 

 2.2.2 Linea di intervento B - 
Interventi specifici per i 
maestri artigiani 

Φ ϰ͘ϬϬϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ 

Misura 6 ͞IŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ 
ƚƵƌŝƐŵŽ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ͟ 

 2.3.1 Internazionalizzazione 
 2.3.2 Turismo industriale 

Φ Ϯ͘ϱ00.000,00 

Misura 7 ͞“ƚƌƵŵĞŶƚŝ ĚŝŐŝƚĂůŝ͟ 
 2.3.3 Strumenti digitali a 

supporto del mondo artigiano 
Φ ϭϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ 
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4. Cronoprogramma degli interventi  
La programmazione degli interventi di seguito riportata (Tab. 4.1) deve intendersi come indicativa, in quanto 

ů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ ƐĂƌă ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ ƚĞŶĞŶĚŽ ĐŽŶƚŽ ĚĞůůĂ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ complementarietà con le 

azioni previste da altri programmi attuati dalla Regione, quali ad esempio il POR FESR Veneto 2014-2020, al 

fine di evitare ƐŽǀƌĂƉƉŽƐŝǌŝŽŶŝ Ğ ĚƵƉůŝĐĂǌŝŽŶŝ ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ğ ŵĂƐƐŝŵŝǌǌĂƌĞ ů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ Ğ ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ 
ŶĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ͘ 

Tab. 4.1: Cronoprogramma interventi 

Misura 2019 2020 2021 2022 2023 

Misura 1 
1° bando 

Φ ϭ,25 milioni 
  

2° bando 
Φ ϭ,25 milioni 

 

Misura 2     
Bando 

Φ ϰϵϬ.000,00 

Misura 3  
Bando 

Φ ϱ milioni 
   

Misura 4   
Bando 

Φ 5,5 milioni 
  

Misura 5  
1° bando 

Φ Ϯ ŵŝůŝŽŶŝ  
1° bando 

Φ Ϯ ŵŝůŝŽŶŝ  

Misura 6   
1° bando 

Φ ϭ͕25 milioni 
 

2° bando 
Φ ϭ͕25 milioni 

Misura 7 
Pagina web 
Φ 10.000,00 

    

TOTALE Φ ϭ͘ϮϲϬ.000,00 Φ ϳ.000.000,00 Φ ϲ͘ϳϱ0.000,00 Φ ϯ͘ϮϱϬ.000,00 Φ ϭ͘ϳϰ0.000,00 
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